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“ATTENZIONE CADUTA MASSI”
CoNCorSo leTTerArio dediCATo A GiAN CArlo BorGHeSANi

M I C h E l E  S I M O N I

d a maggio è disponibi le  sul  no-
stro s i to  www.borgorotondo.
i t  i l  bando relat ivo al  premio 

letterar io “svicolando”, concorso 
nazionale di  scr i t tura. Giunto al la 
terza ediz ione, i l  premio organizzato 
dal la redazione di  “Borgorotondo” 
è r ivolto a tutt i  g l i  appassionat i  d i 
scr i t tura senza l imit i  d i  età. 

i l  concorso è l ’occasione per r icor-
dare un amico scomparso oramai da 
due anni  e mezzo: Gian car lo Bor-
ghesani . Pers icetano doc, redatto-
re pr ima de “i l  Pers icetano”, poi  di 
“Borgorotondo”, raff inata ed eclet-
t ica penna che i  pers icetani  hanno 
imparato a conosce anche attraver-
so le  pagine di  a l t re r iv iste local i 
(come “strada maestra”), Gian car-
lo era diventato, in part icolare negl i 
u l t imi  anni  di  att iv iss ima presenza 
in redazione, un punto di  r i fer imen-
to per  tutt i  noi . 

equi l ibrato ma schietto nel  confron-
to sett imanale in redazione, Gian 
car lo aveva preso, sotto la sua ras-
s icurante ala protett iva, c iascuno 
dei  col laborator i , p iù o meno giova-
ni , del  giornale. in part icolare, nel 
momento in cui  la  redazione visse 
un momento di  disor ientamento – 
conseguente, da una parte, a l l ’usci -
ta dal  giornale del la preziosa mano 
di  F lavio Forni , dal l ’a l t ra, dal la pro-
gress iva di f f icoltà del  di rettore Pio 
Barbier i , a  causa di  una imprevista e 
pesante malatt ia, d i  cont inuare a di-
r igere att ivamente i l  lavoro sett ima-
nale – in quel  per iodo così  d i f f ic i le 
fu propr io Gian car lo, con la sua fer-
ma e costante presenza, a regalar-
c i  i l  col lante giusto per  proseguire, 
con nuova forza e r innovata volontà, 
l ’avventura di  “Borgorotondo”. 
Per  questo debito di  r iconoscenza 
mescolato ad un s incero affetto col-
lett ivo abbiamo deciso di  cont inuare 

a dedicare i l  concorso al la memoria 
di  Gian car lo. crediamo che tale in-
t i tolazione, andando ad associare i l 
nome del  nostro redattore a quel lo 
di  tant i  appassionat i  ( furono 50 nel-
la passata ediz ione)  che amano de-
dicare una parte del  propr io tempo 
per espr imere, su carta e penna, le 
propr ie idee, emozioni , stor ie, fanta-
s ie, possa essere la maniera migl iore 
per  r innovare un caldo saluto a Gian 
car lo e per  test imoniare la nostra 
v ic inanza ad ivonne, la sua cara mo-
gl ie.     

s iamo poi  content i  d i  evidenziare 
come i l  concorso letterar io organiz-
zato da “Borgorotondo” veda, an-
che quest ’anno, la col laborazione ed 
i l  supporto logist ico ed economico di 
due att iv i tà commercial i  pers icetane: 
i l  “Bar Venezian” di  luca marchesel-
l i  e  la  “librer ia degl i  ors i” di  marco 
magl io. inoltre vogl iamo r ingraziare 
i l  comune di  Pers iceto che, dando-
ci  i l  patrocinio, ha offerto anche i l 
propr io appoggio – tramite l ’uff ic io 
stampa e comunicazione – al la pro-
mozione del l ’evento.

i l  t i to lo del  premio 2011 è 
aTTeNzioNe caduTa massi , l’ iNaT-
Teso imPreVisTo: immaginate una 
strada sgombra e dir i t ta… state 
guidando dis involt i  con la meta in 
tasca e vedete già la dest inazione… 
Poi , inaspettatamente, una frana: s i 
staccano dei  massi  dal  cr inale, sbar-
rando la v ia. . . Non era previsto né 
prevedibi le : che fate? Tornare indie-
tro o cercare un modo per aggirare 
l ’ostacolo? Quel lo che vi  chiediamo 
è di  raccontarc i  un evento, una sto-
r ia, un episodio, un sogno inatteso, 
in cui  la  svolta improvvisa, la  r ipar-
tenza coraggiosa – o, perché no, i l 
r i torno scoraggiante – s iano i l  moti-
vo pr incipale del la narrazione. 

ogni  concorrente dovrà presenta-
re un elaborato inedito, seguendo i 
cr i ter i  dettagl iatamente spiegat i  nel 
bando presente, come già detto, sul 
nostro s i to internet. i  test i  dovran-
no pervenire entro sabato 30 lugl io 
2011 ( farà fede i l  t imbro postale)  in 
busta chiusa recante al l ’esterno la 
dic i tura: 3° Premio svicolando, con-
corso Nazionale di  scr i t tura “aTTeN-
zioNe caduTa massi” a: 
svicolando – l ibrer ia degl i  ors i , 
P iazza del  Popolo 3, 40017 san Gio-
vanni  in Pers iceto (Bologna).

la premiazione, che s i  terrà nel l ’au-
tunno 2011 con pubbl ica lettura ed 
accompagnamento musicale, vedrà 
l ’assegnazione di  una pergamena 
r icordo e di  buoni  per  l ’acquisto di 
l ibr i  con i l  seguente cr i ter io:
150 euro al  1°class i f icato, 100 
euro al  2°class i f icato e 50 euro al 
3°class i f icato. inoltre i  test i  migl io-
r i  verranno pubbl icat i  in “svicolan-
do”, inserto di  scr i t ture impert inent i 
d i  “Borgorotondo”.

Per info: borgorotondo@gmail .com
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il 31 maggio ultimo scorso, al 
“Club dei centenari persicetani” 
si è unita la Signora Nina Veronesi 
vedova rusticelli, che ha compiuto 
100 anni con buona salute e otti-
ma memoria (a dire il vero lei rac-
conta che quando cambia il tempo 
ha un dolorino al ginocchio).
e’ stata festeggiata dal figlio 
Gianni, dalla sorella 96enne Maria 
e dai tanti nipoti.
i migliori auguri da tutta la comu-
nità!
Foto Veronesi-Capponcelli

TANTI AUgURI
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BANCA FElSINEA

uNA BANCA Per TuTTi

g I A N l U C A  S TA N Z A N I

i n questi tempi di crisi, in cui le ban-
che si ritrovano padrone delle redini 
del “sistema Paese” e secondo al-

cuni, responsabili dello sfascio sociale 
in seno a molte famiglie, l’ iniziativa di 
alcuni cittadini di promuovere l’istitu-
zione di una nuova banca, ai più, pro-
babilmente, avrà fatto storcere il naso. 
la notizia è apparsa sul “resto del car-
lino” dello scorso 27 novembre 2010 e 
sono quasi certo che alla maggioranza 
dei persicetani tutto ciò sarà sembrato 
incredibile: ma come, un’altra banca? 
come se a san zvan non ce ne fossero 
abbastanza! e questi chi sono, saranno 
i soliti benestanti con la “pilla”!
erano queste, più o meno, le parole che 
mi è parso di sentire sotto i portici, in 
dla piaza. ma anche no, forse erano 
dubbi che mi “frullavano” nella men-
te e a cui non sapevo dare risposta. 
ora sono qui in Via Giulio cesare cro-
ce, sede del comitato promotore della 
costituenda Banca Felsinea di credito 
cooperativo, per dissipare tutti i miei 
dubbi.
ad accogliermi alcuni componenti del 
comitato: Primo Bencivenni (Presiden-
te), Gualtiero Belardetti (componente 
del consiglio direttivo), italo martini 
e Nicoletta modelli. ma l’elenco del 
comitato promotore e di chi crede alla 
concreta realizzazione del progetto si 
compone di un’altra decina di persone: 
luca Pancaldi (Vice Presidente), mirco 
Bottazzi e dante caretti (componenti 
del consiglio direttivo), Giulio Ber-
gonzoni, andrea soprani, Fabio caretti, 
daniela cacciari, oriano caretti, anto-
nio cremonini, massimo Bergonzoni, 
Giorgio Veronesi e marco Forni.
ciò che mi è chiaro fin da subito, par-
lando con loro, è che gli aderenti al 
progetto sono di età anagrafiche diver-
se, dal pensionato al “giovane” qua-
rantenne e di “estrazione sociale” (se 
ancora mi si può concedere il termine) 
differente: pensionati, artigiani, impie-
gati, casalinghe, agricoltori, piccoli im-
prenditori e professionisti. Quindi nulla 
di più lontano dalla concezione di una 
“casta” di benestanti cittadini, con la 
voglia di farsi la “banchina” per i pro-

pri traffici, interessi e speculazioni.
Partiamo da una domanda basilare: 
come e perché nasce questo proget-
to?
Primo Bencivenni: Nasce perché si è 
sentita l’esigenza di una banca locale. 
Perché una volta esisteva la realtà della 
cassa di risparmio di san Giovanni che 
è poi confluita nella cassa di risparmio 
in Bologna e adesso manca una banca 
“locale”. Poi, in questi ultimi tempi 
dove vi è una tendenza alla fusione fra 
grandi banche, gli stessi centri decisio-
nali si sono al-
lontanati dalla 
realtà del ter-
ritorio: roma, 
milano, Parigi, 
New York, ecc. 
Nasce perciò 
l’esigenza di 
una banca che 
ponga la pro-
pria attenzione 
e instauri un 
solido legame 
con il territo-
rio circostante; 
oltre che per 
velocizzare le 
tempistiche de-
cisionali.
italo martini: oggi un piccolo imprendi-
tore che si rivolge alla banca per avere 
un credito, prima di avere una risposta 
deve aspettare diversi mesi e questo 
perché i centri decisionali sono altrove, 
sono delocalizzati e, prima che giun-
ga un responso concreto sul territorio, 
quella stessa azienda può finire gam-
be all’aria e chiudere. inoltre, come se 
non bastasse, ogni tre anni il direttore 
di fil iale viene trasferito e assegnato 
ad altra sede, per cui come è possibile 
creare quel legame, quel feeling con il 
territorio? Nell’arco di quei tre anni co-
minci appena a capirlo quel territorio, 
quella realtà... e poi vieni trasferito per 
rifare tutto daccapo altrove.
Va bene il “locale”, ma di fronte ai 
“colossi”, ai grandi gruppi bancari 
presenti sul nostro territorio, come 
si può competere?

Gualtiero Belardetti: Facciamo un pic-
colo passo indietro: che cos’è il credito 
cooperativo? Nel mondo bancario sono 
singole unità di cittadini, imprese, as-
sociazioni che si mettono insieme per 
aiutarsi dal punto di vista finanzia-
rio, in poche parole “fare banca” per 
se stessi. Questo poteva andare bene 
fino al 1800, ma quando le normative 
sono diventate sempre più complesse, 
i servizi finanziari sempre più evoluti 
e i rapporti con l’estero sono divenuti 
fondamentali, queste piccole banche si 

sono aggregate creando delle federa-
zioni locali di Bcc (Banche di credito 
cooperativo). in seguito hanno potu-
to staccare tutto quello che non era 
attività commerciale,  cioè rapporto 
diretto con il cliente, accentrandolo 
all’interno della federazione. Quindi 
un’attività di outsourcing (in italiano 
esternalizzazione), che ha portato un 
decentramento dei costi in modo ag-
gregato tra tutte le singole banche. 
solo in questa maniera è possibile, per 
la piccola banca locale, attraverso la 
federazione Bcc, poter offrire gli stes-
si servizi e costi delle “grandi”; anzi, 
rispetto a queste ha dalla sua il forte 
impatto localistico e un rapporto più 
diretto con il cittadino e quindi con il 
territorio stesso. infatti le Bcc nascono 
prettamente in paese e difficilmente 
le troverai in città, salvo non vi siano 

da sx: Pr imo Bencivenni, i talo Martini , Nicoletta Model l i  e 
Gualt iero Belardett i .
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SUCCEDE A PERSICETO
DA lUglIO A SETTEMBrE , chiostro di san Francesco, Inchiostrock : 
concerti , cinema all ’aperto, presentazioni di l ibri . 

DA VENErDì 1 A DOMENICA 10 lUglIO , ore 19.30-23.30, decima, 
parco sacenti, Sagra del cocomero e del melone : stand gastronomici, 
spettacoli  e animazione per bambini.

DAl 3 lUglIO All’1 SETTEMBrE , piazza del Popolo, rassegna di 
musica etnica “Suoni dell’altro mondo”: 

• 3 luglio ore 22 , piazza del Popolo, Mauro Pagani e hulan (Mongolia); 

• 19 luglio ore 22 , piazza del Popolo, Boban e Marko Markovich Orkestar 
(Serbia); 

• 29 luglio ore 21.30 , piazza del Popolo, Dhol Foundation (India/gran 
Bretagna); 

• 18 agosto ore 21.30 , Decima, piazza V aprile, Fekat Circus (Etiopia): 

• 1 settembre ore 21.30 , piazza del Popolo, Fanfara Tirana (Albania). 

MErCOlEDì 13 lUglIO  le Budrie, Festa in onore di Santa Clelia 
Barbieri.

 

VENErDì 22 lUglIO , ore 21-24, centro storico, “SuperSaldi in 
corso” .

lUNEDì 15 AgOSTO OrE 10 , centro sportivo in via castelfranco, 
“Ferragosto insieme” , giornata di festa per anziani, con musica, 
giochi e intrattenimenti a cura di auser, spi-cgil  e centro sociale “la 
stal la”.

FINO Al 31 OTTOBrE , chiesa di sant’apoll inare, mostra “la gestione 
dell’acqua oltre l’Unità d’Italia nella pianura emiliana” . info: tel. 
051.6871757, www.museoarcheologicoambientale. it

Museo del Cielo e della Terra
VENErDì 1 lUglIO  ore 21 

spettacolo Fulldome: la morte del sole, a cura di Giuseppe Pupil lo

CoNtiNua a Pag. 8 ->
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trasferite in un secondo momento. in 
italia esistono 800 banche e la metà 
sono Bcc, di cui la maggior parte sono 
monosportello. rispetto a quello che 
si possa credere, il trend sta portando 
le grandi banche alla fusione tra loro, 
mentre al contrario nascono nuove 
Bcc. il posto lasciato dalle “grandi” 
viene via via acquisito dalle “piccole”. 
alla logica dei computer imposta dalle 
“grandi” si vuole privilegiare il rappor-
to umano delle “piccole” Bcc e il trend 
positivo è il frutto di questo risultato e 
di questa mentalità.
In questo momento a che punto è 
il vostro progetto? Quale iter sta-
te seguendo? Insomma, come nasce 
una banca?
Primo Bencivenni: siamo partiti nell’ot-
tobre 2010 con un comitato formato da 
sedici persone. il comitato si è autospe-
sato per le prime necessità economiche 
di costituzione della banca, poi siamo 
passati all’operatività battendo due 
percorsi. da un lato incontri pubblici 
su invito con piccoli gruppi di persone, 
con il chiaro intento di far passare il 
nostro messaggio quasi con un rappor-
to uno a uno, come in fondo è lo spirito 
che sta alla base delle Bcc. Poi incontri 
con le amministrazioni locali e su san 
Giovanni, nello specifico con la Parte-
cipanza, di cui parleremo in un secon-
do momento. l’altro percorso è quello 
invece con la federazione Bcc che ci 
sta aiutando nella stesura del prospet-
to informativo consob (la commissione 
di controllo della Borsa). Questo docu-
mento sarà pronto per il gennaio 2012 
e da quel momento potremo partire con 
la sottoscrizione che durerà circa un 
anno, un anno e mezzo. durante questo 
periodo i cittadini dei comuni limitrofi 
(anzola, castelfranco, castello d’argi-
le, cento, crevalcore, sala, sant’agata 

e ovviamente Persiceto) potranno dare 
la propria adesione. l’obiettivo è il rag-
giungimento del capitale sociale mini-
mo, nell’ordine dei quattro milioni e 
mezzo d’euro, raggiunto il quale si può 
costituire la società banca. società che 
chiederà a Bankitalia, verso il 2013, 
l’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività creditizia. Presumiamo che per 
gennaio 2014 la banca Felsinea possa 
effettivamente aprire i battenti. Queste 

sono le tempistiche che impongono le 
attuali normative.
Torniamo un attimo indietro: qual è 
il ruolo della Partecipanza di cui mi 
facevate cenno in precedenza?
Primo Bencivenni: essendo anche con-
sigliere delle Partecipanza ormai da di-
versi anni, ho deciso di coinvolgere la 
stessa nel nostro progetto. come realtà 
che raccoglie le famiglie più “vecchie” 
di Persiceto, ma anche come entità che 
nel territorio persicetano dà lavoro a 
un certo numero di persone e in più 
raccoglie la maggior parte del lavoro 
agricolo nel centro di stoccaggio di san 
matteo della decima. inoltre, come se 
non bastasse, nello statuto della Par-
tecipanza era già previsto un accenno 
alla creazione di una possibile banca.
italo martini: chiariamo che questa 
banca non nasce con la Partecipanza. 
la Partecipanza è un ottimo interlocu-
tore perché come ha detto Primo, ha 

nel proprio dna quest’idea e lo spirito 
cooperativistico che la muove.
Gualtiero Belardetti: altro messaggio 
che vorremmo risultasse chiaro è che 
una banca di credito cooperativo non 
è da considerarsi come una banca di 
pochi o di élite, ma per norma statuta-
ria lo stesso investimento previsto per 
diventarne soci ha come limite un mas-
simale di 50mila euro.
italo martini: magari sono cifre non 
alla portata di tutti, ma anche con 
mille, duemila euro si potrebbe crea-
re un bell’azionariato popolare. in più, 
si potrebbe fare anche questo discor-
so: preferisco dare il guadagno che la 
banca percepisce a una realtà che ha 
la direzione generale a milano, roma o 
all’estero e che quando deve fare una 
donazione la fa non so dove, o pre-
ferisco darlo a una banca locale che 
può fare una donazione all’asilo e alla 
Fondazione amici dei bimbi, al teatro, 
mi aggiusta una buca... è questo il ra-
gionamento. dato che comunque delle 
banche ne abbiamo bisogno tutti, allo-
ra perché non diventare soci o aprire 
un conto in una banca che investe sul 
mio territorio e sui servizi che utiliz-
zo?
Perché Banca Felsinea?
Primo Bencivenni: Perché non vorrem-
mo che passasse l’idea che fosse solo 
la banca di san Giovanni e già dal 
nome si è deciso di evitare qualsiasi 
campanilismo di sorta. anche perché 
il bacino potenziale da cui prende cor-
po il progetto e vincolato per norma, 
è quello formato dai 140mila abitanti 
che sono la sommatoria di san Giovan-
ni più tutti i comuni confinanti con il 
suo territorio.
Per chi fosse interessato e volesse ulte-
riori informazioni in merito: 
info@comitatobancafelsineabcc.it
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segue Da Pag. 6 ->

VeNerDì 8 luglio ore 21
Viaggio verso le stel le, a cura di Giuseppe Pupil lo 

VENErDì 15 lUglIO OrE 21
crateri  da impatto in algeria, a cura di romano serra

VENErDì 22 lUglIO OrE 21 
stelle cadenti, a cura di romano serra 

VENErDì 29 lUglIO OrE 21 
Viaggio nel cielo.. . a cavallo della Via lattea, a cura di chiara 
marsigl i

10, 11 E 12 AgOSTO 

Persiceteidi 2011 , apertura straordinaria dell ’osservatorio 
astronomico per vedere le stel le cadenti 

i l  museo cerca ragazzi (diplomandi, laureandi e non) interessati 
a svolgere un tirocinio, uno stage o un’esperienza di volontariato 
nell ’ambito della gestione e valorizzazione delle sezioni del 
museo. la proposta è aperta a tutti  i  giovani della zona persicetana 
che abbiano qualche interesse di scienze naturali , astronomia, 
biologia, f is ica o altr i  campi inerenti al la scienza.

Per informazioni scrivere a info@museocieloeterra.org 
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‘ P a t t i  c h i a r i ,  a m i c i z i a  l u n -
g a ’ .  s i  d i c e  c o s ì  q u a n -
d o  s i  v u o l e  s t a b i l i r e  u n 

a c c o r d o  d u r a t u r o ,  q u a n d o  n o n  s i 
v o g l i o n o  l u n g h e  t r a f i l e  d i  ‘ m a , 
s e ,  m a  s e  p o i ’ .  o  è  u n  r i d i c o l o 
a f f a r e  p e r  t o n t i ,  p e r  i n g e n u i  a  c u i 
n o n  r i m a n e  a l t r o  p e r  l e  m a n i  c h e 
u n  i n c r e d u l o  ‘ e p p u r  m e  l ’ a v e va 
a s s i c u r a t o ! ’ ?  i l  ‘ t i  d o  l a  m i a  p a -
r o l a ’  h a  a n c o r a  u n  c o d i c e  f i s c a -
l e ?  s c h i e r e  d i  a v v o c a t i  e  s c e l t i 
n o t a i  n o n  s o n o  s e m p r e  p r o n t i  a 
va l i d a r e  p a t t i ,  i n va l i d a r e  a c c o r-
d i ,  a va n z a r e  r i c o r s i ,  a g g i u n g e r e 
p o s t i l l e ,  a r z i g o g o l a r e  a g g e t t i v i 
c h e  l a s c i n o  s e m p r e  q u e l  m a r g i -
n e  d i  n o n  d e t t o  c h e  a p r e  l a  p i s t a 
a l l ’ i n c a r i c o  d i  p o s t u m i  l o r o  c o l -
l e g h i ? 
s e m b r a  r e s t a r e  u n  s o l i d o  c a m p o 
i n  c u i  l e  p a r o l e  ‘ p a t t o - s t r e t t a -
p a r o l a  d a t a ’  s i  i n c o n t r i n o  e  g e -
n e r i n o  u n  i r r e v o c a b i l e  m u r o.  c h e 
l a  s t r e t t a  s i a  d i  c i n g h i a  e  n o n  d i 
m a n o,  c h e  a  e s s e r  d a t a  s i a  u n a 
c i f r a  i n s u p e r a b i l e  e  n o n  u n a 
s e m p l i c e  p a r o l a ,  c h e  i l  p a t t o  p i ù 
c h e  c h i a r o  s i a  s t a b i l e . . . q u e s t a  è 
t u t t ’ u n ’ a l t r a  s t o r i a ,  o  m e g l i o ,  l a 
s t o r i a  d e l  n o s t r o  t e m p o,  l a  s t o r i a 
d i  u n ’ i t a l i a  s o t t o  Pa t t o  d i  s t a b i -
l i t à  i n t e r n o. 
c h i  n o n  h a  m a i  s e n t i t o  p a r l a r e  d i 
q u e s t o  f a m i g e r a t o  p a t t o ?  c h i  n o n 
h a  m a i  s e n t i t o  a c c u s a r l o  c o m e 
c o l p e v o l e  d i  o g n i  a t t u a l e  m a l a n -
n o  d e l l a  g e s t i o n e  c o m u n a l e ?  c h i 
n o n  è  m a i  s b o t t a t o  d i c e n d o  ‘ m a 
c o s ’ è  p o i  q u e s t o  p a t t o ’ ?
i n t a n t o  c o m e  o g n i  p a t t o  c h e  s i 
r i s p e t t i ,  c h i  s i  è  s t r e t t o  l a  m a n o 
p e r  s i g l a r l o ?  s t a t o  e  a u t o n o m i e 
l o c a l i ,  c i o è  r e g i o n i ,  P r o v i n c i e , 
c o m u n i .  m a ,  c o m e  i l  v i n c o l o  p i ù 
n o t o  c h e  c o n o s c i a m o,  o c c o r r e  d o -
m a n d a r s i  s e  s i a n o  v e n u t i  i n  p i e n a 
l i b e r t à  a  c o n t r a r l o .  e  q u i  s i  s c o -
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p r e  c h e  è  u n  p a t t o  f o r z a t o  d i  l o -
g i c a  a z i e n d a l e ,  u n  p a t t o  i n d o t t o 
d a  u n  a l t r o  p a t t o ,  q u e s t a  v o l t a , 
d i  u n a  f a m i g l i a  p o l i g a m a  e  m a -
t r i a r c a l e ! 
e ’  u n a  G r a n d e  s p o s a ,  i n f a t t i ,  a 
c o m a n d a r e .  e ’  l a  s p o s a  c h e,  f o r-
t e  d e l  s u o  p a t r i m o n i o  d o t a l e ,  c o -
m a n d a  s u  t u t t i  i  s u o i  m a r i t i !  e ’ 
l ’ e u r o p a  c h e,  o f f r e n d o  i n  d o t e 
l ’ e u r o ,  d e t t a  l e  c o n d i z i o n i  a i  s u o i 
s t a t i - m a r i t i  n o n o s t a n t e  a b b i a n o 
i n  g r a n  p a r t e  n o m i  f e m m i n i l i ,  i t a -
l i a ,  Fr a n c i a ,  G e r m a n i a ,  s p a g n a , 
i n g h i l t e r r a  –  t a n t o  p e r  c i t a r n e  a l -
c u n i  –  l e  q u o t e  d i  g e n e r e  d e l l a 
p o l i t i c a  s a n c i s c o n o  l a  n a t u r a  d a 
m a r i t i ! 
d o p o  u n  l u n g o  f i d a n z a m e n t o  i n i -
z i a t o  c o m e  c o m u n i t à  e u r o p e a ,  l a 
s c e l t a  d e l  g r a n d e  p l u r i m o  m a t r i -
m o n i o  f u  a n n u n c i a t a  c o n  l ’ u n i o n e 
e u r o p e a ,  e  d a  l ì  f u  b r e v e  i l  p a s s o 
p e r  d i v e n t a r e  l a  f a m i g l i a  u n i o n e 
m o n e t a r i a  e u r o p e a .  l a  p o l i g a -
m a  s p o s a  è  i n t r a n s i g e n t e  s u  u n a 
s o l a  r e g o l a :  i l  r i g o r e  e c o n o m i c o 
e  f i n a n z i a r i o .  G u a i  s p e n d e r e  p i ù 
d i  q u a n t o  n o n  s i  p o s s a ,  g u a i  i n -
d e b i t a r s i  v e r g o g n o s a m e n t e ,  g u a i 
f i n i r e  s u l l e  c r o n a c h e  c o m e  f a m i -
g l i a  s c i a l a c q u a t r i c e !  e c c o  a l l o r a 
c h e  q u a n d o  s i  m e t t e  a  f a r e  i  c o n -
t i ,  m a r i t o  p e r  m a r i t o ,  e s i g e  c h e  i l 
r e n d i m e n t o  d i  c i a s c u n o  c o m p e n s i 
e v e n t u a l i  d e b i t i .  l a  s p o s a  è  p u r 
d i s p o s t a  a  t o l l e r a r e  q u a l c h e  s g a r-
r o ,  m a  i n  c a s a  s u a  r e s t a  s o l o  c h i 
p r e s e n t a  u n  c o n t o  i n  c u i  c i  s i a  u n 
s o s t e n i b i l e  r a p p o r t o  t r a  d e b i t o , 
d e f i c i t  e  r e n d i m e n t o,  o  c o m e  d i c e 
l a  r e g o l a  c h e  h a  a p p o s t o  i n  c u -
c i n a  c o s ì  n e s s u n o  d e i  m a r i t i  p u ò 
f i n g e r e  d i  e s s e r s e n e  d i m e n t i c a t o : 
i l  d e f i c i t  s i a  i n f e r i o r e  a l  3 %  d e l 
P r o d o t t o  i n t e r n o  l o r d o,  i l  d e b i t o 
s i a  i n f e r i o r e  a l  6 0 %  d e l  P i l . 
s e p p u r  c o s ì  d e s c r i t t a  q u e s t a  s p o -

s a  p a i a  u n a  m e g e r a ,  o c c o r r e  f a r e 
u n a  p r e c i s a z i o n e.  N e l l a  c o n s a -
p e v o l e z z a  d i  e s s e r s i  s c e l t a  c o m -
p a g n i  d i  v i t a  t a n t o  d i v e r s i ,  h a 
l a s c i a t o  a  c i a s c u n o  l a  p o s s i b i l i -
t à  d i  o r g a n i z z a r s i  c o m e  m e g l i o 
c r e d e.  i n s o m m a ,  c i a s c u n o  i n  b a s e 
a l l e  p r o p r i e  c o n d i z i o n i ,  c a p a c i -
t à ,  f o r m a z i o n e  e  i n c l i n a z i o n e  h a 
s t a b i l i t o  l a  p r o p r i a  s t r a t e g i a ,  o v -
v e r o  i l  p r o p r i o  p a t t o  d i  s t a b i l i t à 
i n t e r n o.  Pe r c h é  ‘ i n t e r n o ’ ?  Pe r c h é 
c i a s c u n o  d e i  m a r i t i  h a  l a  p r o p r i a 
i m p r e s a ,  d a l l ’ o r g a n i g r a m m a  p i ù 
o  m e n o  s t r u t t u r a t o ,  d a l l a  f i l i e -
r a  p i ù  o  m e n o  l u n g a  d a l  v e r t i c e 
a l l ’ e n t e  l o c a l e .  o g n i  m a r i t o ,  i n -
s o m m a ,  d e v e  g i u n g e r e  a l  r i s u l -
t a t o  c o n  u n   l a v o r o  d i  s q u a d r a . 
l ä n d e r,  d e p a r t m e n t s ,  r e g i o n i : 
c i a s c u n o  h a  l a  p r o p r i a  d i v i s i o n e. 
r e g i o n i ,  P r o v i n c e  e  c o m u n i  è , 
c o m e  s i  s a ,  l a  d i v i s i o n e  d e l  m a r i -
t o  i t a l i a ,  c h e  d a l  1 9 9 9 ,  i n  p i e n a 
l i n e a  c o n  l a  p r o p r i a  g e n e t i c a  a r t e 
d ’ a r r a n g i a r s i ,  m o d i f i c a  l a  t a t t i c a 
d e l  p r o p r i o  p a t t o  d i  s t a b i l i t à  a d 
o g n i  F i n a n z i a r i a . 
l o  s c h e m a  d i  g i o c o  a d o t t a t o 
d a l l ’ i t a l i a  p r e s e n t a ,  a l  d i  l à  d e i 
c a m b i a m e n t i ,  u n a  l i n e a  g u i d a : 
n e t t i s s i m a  l a  l i n e a  d i  d i s t i n z i o n e 
t r a  d i r i g e n z a  e  s u b o r d i n a t i .  c o m e 
d i r e ,  i n  u n o  s t i l e  d a  a z i e n d a  f a n -
t o z z i a n a ,  c ’ è  i l  m e g a  d i r e t t o r e 
a v v o l t o  n e l l ’ a u r a  d o r a t a  e  g l i  i m -
p i e g a t i  d e s t i n a t i  a l l a  s o r t e  d e l l a 
p i o v o s a  n u v o l a .  e ’  i l  m e g a  d i r e t -
t o r e  a  d e t t a r e  l e  r e g o l e ,  è  l u i  a 
d e c i d e r e  c o m e  e  q u a n d o,  è  l u i 
a  m a n g i a r e  l a  f e t t a  d i  t o r t a  p i ù 
g r o s s a .  P r o p r i o  l e  t o r t e  c a p i t a n o 
a  c i l i e g i a  p e r  c o m p r e n d e r e  c o m e 
l o  s t a t o  i t a l i a  t e n t i  d i  s o t t o s t a -
r e  a l  p a t t o  c o n  l a  s u a  s i g n o r a . 
s i  c o n s i d e r i  c h e ,  a  d i m o s t r a z i o n e 
d e l l a  s u a  b u o n a  e  o n e s t a  c o n d o t -
t a  d a l l e  a c c o r t e  s p e s e  e  d a g l i  a n -
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c o r  p i ù  a c c o r t i  r i s p a r m i ,  l o  s t a t o 
i t a l i a  a b b i a  d e c i s o  d i  p r e s e n t a r e 
a l l ’ e u r o p a  u n a  t o r t a  d i  d i e c i  f e t -
t e  p r o d o t t a  c o n  1 0  c h i l i  d i  i n g r e -
d i e n t i .  e b b e n e  d e l l e  d i e c i  f e t t e 
d e l l a  t o r t a ,  n e g l i  u l t i m i  3  a n n i , 
4  l e  h a  l a v o r a t e  l o  s t a t o ,  m e n t r e 
l e  a l t r e  s e i  l e  h a  f a t t e  p r o d u r r e  a 
r e g i o n i - P r o v i n c e - c o m u n i .  N u l l a 
d i  m a l e  c h e  i l  c a p o  l a v o r i  m e n o, 
p e c c a t o  p e r ò  c h e  d e i  1 0  c h i l i  d i 
i n g r e d i e n t i ,  l u i  p e r  l e  s u e  4  f e t -
t e  n e  a b b i a  c o n s u m a t i  7 ,  m e n t r e 
r e g i o n i - P r o v i n c e - c o m u n i  p e r  l e  6 
f e t t e  n e  a b b i a n o  p o t u t i  u s a r e  s o l o 
3 .  s e  i n v e c e  d i  u n  p r o g r a m m a  d i 
c u c i n a ,  s i  c a m b i a s s e  c a n a l e  e  c i 
s i  s i n t o n i z z a s s e  s u  u n  p r o g r a m m a 
d i  e c o n o m i a ,  s i  d i r e b b e  c h e  p e r 
s t a r e  d e n t r o  a l  p a t t o  d i  s t a b i l i t à 
c o n  l ’ e u r o p a ,  l ’ i t a l i a  h a  d e c i s o  d i 
r i d u r r e  l a  s p e s a  p u b b l i c a  e  a l l a 
r i d u z i o n e  l o  s t a t o  p a r t e c i p a  a l 
4 0 %  p u r  s e  n e  c o n s u m a  i l  7 0 % , 
g l i  e n t i  l o c a l i  d e v o n o  p a r t e c i p a r e 
a l  6 0 %  p u r  u t i l i z z a n d o n e  s o l o  i l 
3 0 % . 
c i  s a r e b b e r o  t u t t e  l e  c o n d i z i o -
n i  p e r  u n a  r i v o l t a ,  m a  l ’ u n i o n e 
d e l l ’ i t a l i a  a l l ’ e u r o p a  f a  b e n e  a 
t u t t a  l a  f i l i e r a  d e g l i  e n t i  l o c a l i . 
c e r t o  p e r ò  c h e  c h i e d e r e  u n  t a v o -
l o  d i  d i s c u s s i o n e  è  a t t o  l e c i t o  e 
d e m o c r a t i c o ,  s o p r a t t u t t o  q u a n d o 
i l  m e g a  d i r e t t o r e  n o n  d i s d e g n a 
d i  a u m e n t a r e  i  s u o i  c o n s u m i  d i 
s p e s a  p u b b l i c a  o l t r e  i l  p a t t u i t o 
7 0 % , p u r  c o n t i n u a n d o  a  d o v e r 
s o l o  c o n t r i b u i r e  a l  4 0 %  d e l l a  r i -
d u z i o n e. 
Fo c a l i z z a n d o s i  s u l l a  s i t u a z i o n e 
d e l l ’ u l t i m o  a n e l l o  d e l l a  f i l i e r a ,  i 
c o m u n i ,  s i  v e d e  c o m e  e s s i  a b b i a -
n o  v i t a  s e m p r e  p i ù  d i f f i c i l e .  l’ i t a -
l i a  h a  v e r s o  d i  l o r o  g r a n d i  p r e -
t e s e ,  m a  v o r r e b b e  f a c e s s e r o  o r o 
c o n  l a  f a r i n a !  e s s i ,  i n f a t t i ,  v i v o -
n o  c o n  u n a  d i e t a  c o m p o s t a  d i  t r e 
e l e m e n t i  p r i n c i p a l i :  t r a s f e r i m e n -
t i  d i  d e n a r o  d a  p a r t e  d e l l ’ i t a l i a 
i n  b a s e  a l l a  f i s c a l i t à ,  t r i b u t i  c h e 
c i a s c u n  c o m u n e  d e c i d e  d i  i m p o r-
r e ,  q u o t e  p r o v e n i e n t i  d a  s e r v i z i 
o f f e r t i  a  p a g a m e n t o,  c o m e  l e  r e t -
t e  d e l l e  m e n s e  s c o l a s t i c h e .  N e g l i 
u l t i m i  a n n i  l ’ i t a l i a  p e r  e s s e r  s i c u -
r a  d i  t e n e r  s a l d a  l ’ u n i o n e  c o n  l a 
m o g l i e  e u r o p a ,  h a  r i d o t t o  i l  p r i -

m o  i n g r e d i e n t e :  i  t r a s f e r i m e n t i  d i 
d e n a r o.  c o n  l ’ a b o l i z i o n e  d e l l ’ i c i 
s u l l a  p r i m a  c a s a  è  s t a t o  r i d o t t o 
a n c h e  i l  s e c o n d o  i n g r e d i e n t e .  i n -
s o m m a ,  u n a  d i e t a  d a l  s a p o r e  s e m -
p r e  p i ù  a m a r o !  Q u a l c h e  e s e m p i o ? 
u n  c o m u n e  c o m e  s a n  G i o va n n i , 
d a l  2 0 0 8  p e r  s t a r e  a l  p a t t o  c o n 
l ’ i t a l i a  h a  r i d o t t o  d i  6  m i l i o n i 
d i  e u r o  l ’ i n v e s t i m e n t o  i n  o p e r e 
p u b b l i c h e ,  d a l  2 0 0 7  h a  r i d o t t o  d i 
2 1  u n i t à  i l  p e r s o n a l e ,  p e r  l ’ a n n o 
2 0 1 1  h a  r i c e v u t o  d a l l o  s t a t o  7 0 0 
m i l a  e u r o  i n 
m e n o  e  p e r 
i l  2 0 1 2  s u -
b i r à  u n  c a l o 
d i  t r a s f e r i -
m e n t i  d i  9 0 0 
m i l a  e u r o . 
Pe r  7 7  m i l i o -
n i  d i  e u r o  d i 
i r p e f  v e r s a t a 
d a i  c i t t a d i -
n i ,  Pe r s i c e -
t o  r i c e v e  i n 
c a m b i o  d a l l o 
s t a t o  p o c o 
p i ù  d i  3  m i -
l i o n i  d i  e u r o . 
d a t o  c h e  i 
t r a s f e r i m e n t i 
d o v r e b b e r o 
a v v e n i r e  s u l -
l a  b a s e  d e l l a 
f i s c a l i t à ,  e c c o  l a  c o n c l u s i o n e :  l o 
s t a t o  t i e n e  i n  r i g a  s a n  G i o va n n i 
p e r c h é  t e m e  c h e  s i a  u n  c o m u n e 
c h e  g l i  f a c c i a  s a l t a r e  i l  s u o  m a -
t r i m o n i o  c o n  l ’ e u r o p a .  c o n c l u s i o -
n e  l e g i t t i m a .  Pe c c a t o  p e r ò  c h e  l o 
s t a t o  c o n s i d e r i  s a n  G i o va n n i  u n 
c o m u n e  v i r t u o s o,  l o n t a n o  d a l l e 
l i s t e  n e r e  d e i  c o m u n i  a  d e b i t o . 
e  q u i n d i ?  s a n  G i o va n n i  p o t r e b b e 
t e n t a r e  d i  f r e g a r s e n e  e  n o n  s t a r e 
a i  p a t t i  c o s ì  s o l l e v e r e b b e  i  c i t t a -
d i n i  d a  n u o v e  i m p o s t e  c o m e  q u e l -
l a  r e i n t r o d o t t a  s u i  p a s s i  c a r r a i , 
d a r e b b e  u n  i m p u l s o  a l l ’ e c o n o m i a 
r e i n v e s t e n d o  i n  o p e r e  p u b b l i c h e  e 
a s s u m e n d o  n u o v o  p e r s o n a l e ,  s e n -
z a  s o t t o s t a r e  a l l a  r e g o l a  d e l  m i -
n i s t r o  B r u n e t t a  ‘ 1  n u o v o  a s s u n t o 
o g n i  5  p e n s i o n a m e n t i ’  e  s e n z a 
a p p a l t a r e  a l l ’ e s t e r n o  s e r v i z i  i m -
p o r t a n t i  q u a l i  a s i l i  o  b i b l i o t e c h e. 
s e  c o s ì  f a c e s s e ,  s u b i r e b b e  d a l l o 

s t a t o  u n a  s e v e r a  s a n z i o n e,  i n  c u i , 
a d  e s e m p i o,  r i c e v e r e b b e  t a n t i 
m e n o  s o l d i  q u a n t i  n e  h a  s p e s i  i n 
p i ù  o l t r e  a i  l i m i t i  d e l  Pa t t o ,  n o n 
p o t r e b b e  c o n t r a r r e  n u o v i  m u t u i , 
n o n  p o t r e b b e  a s s u m e r e  p e r s o n a -
l e .  a  q u e l  p u n t o  a l t r o  c h e  l a  s o l a 
t a s s a  s u i  p a s s i  c a r r a i !  a  m e n o 
c h e. . .  a n c h e  p e r  s a n  G i o va n n i  n o n 
a r r i va s s e  q u a l c h e  i n g e n t e  a i u t i -
n o  d a l l o  s t a t o ,  q u a l c h e  c e n t i n a -
i a  d i  m i l i o n i  d i  e u r o  n o n o s t a n t e 
b i l a n c i  c h i u s i  a  d e b i t o  q u a n d o 

n o n  a  r i s c h i o  b a n c a r o t t a  p e r c h é 
c o m e  è  r e g o l a  i t a l i a n a ,  c h i  va n -
t a  c o n o s c e n z e  e l e va t e ,  p u ò  s p e -
r a r e  i n  o c c h i  c h e  n o n  v e d o n o  e 
m a n i  c h e  o f f r o n o !  e  c o s ì  a c c a d e 
c h e  l ’ i t a l i a  r i s c h i  d i  f a r  s a l t a r e 
i l  m a t r i m o n i o  c o n  l a  s u a  e u r o p a , 
p e r c h é ,  i n v e c e  d i  i n v e s t i r e  s u i  r e -
p a r t i  b e n  a m m i n i s t r a t i ,  c o n t i n u a 
a  p u n t a r e  g r a n d i  c i f r e  s u  r e p a r t i 
a  c u i  i l  r i g o r e  p i a c e  p o c o. . .  q u a -
s i  a v e s s e  i l  v i z i o  d e l  g i o c o  a n c h e 
l o  s t a t o !  c h i s s à  s e  l ’ u l t i m a  i d e a 
d e l  f e d e r a l i s m o  f i s c a l e ,  a i u t e r à 
l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  t r a s f e r i m e n -
t i  s e c o n d o  v i r t ù .  i n  a t t e s a  c h e 
l ’ e u r o p a  r e s t i  m o g l i e  p a z i e n t e  e 
c h e  l ’ i t a l i a  e  t u t t a  l a  s u  f i l i e r a 
c o n t i n u i  a  s t a r e  a i  p a t t i ,  s p e r i a -
m o  n o n  d i v e n t i  m o d a  l a  s c u s a  d e i 
t a g l i  d a  ‘ p a t t o ’  p e r  p o l i t i c h e  b e l -
l e  d ’ a s p e t t o ,  s c a r s e  d i  r i s u l t a t o , 
c i e c h e  d i  l u n g i m i r a n z a !
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Amnesty international chiede alle autorità della louisiana (Stati 
uniti) di porre fine all’inumano isolamento detentivo – che perdura 
da quasi 40 anni – dei detenuti: Herman Wallace, 69 anni, e Albert 
Woodfox, 64. i due sono carcerati in regime di “restrizione in cella 
chiusa” nel carcere di massima sicurezza di Angola, louisiana, da 
quando nel 1972 hanno ucciso una guardia penitenziaria.
“il trattamento cui sono sottoposti Wallace e Woodfox da quat-
tro decenni è crudele e disumano e viola gli obblighi di diritto 
internazionale degli usa” – ha dichiarato Guadalupe Marengo, 
vicedirettrice del Programma Americhe di Amnesty international. 
“Non siamo a conoscenza di altri casi di durata così lunga di una 
condizione tanto disumana e degradante negli usa” – ha sottoli-
neato Marengo.
Arrestati per rapina a mano armata, Wallace e Woodfox trascorrono 
23 delle 24 ore giornaliere in una cella d’isolamento di due metri 
per tre. un’ora per tre volte la settimana possono stare in una cella 
all’aperto, per altre quattro ore la settimana possono uscire dalla 
cella per lavarsi o camminare da soli lungo i corridoi.
denunciando la situazione dei due uomini – perché tali restano, 
pur non essendo trattati come tali – Amnesty international ha volu-
to porre la propria attenzione anche sulla loro vicenda giudiziaria, 
in quanto nessuna prova materiale li collegherebbe all’omicidio 
della guardia.
“il trattamento di questi due uomini da parte dello stato della lou-
isiana è un’evidente violazione degli impegni degli usa in materia 
di diritti umani. il loro caso dovrebbe essere rivisto urgentemente 
e nel frattempo il loro trattamento dovrebbe essere in linea con gli 
standard internazionali sul trattamento umano dei detenuti” – ha 
concluso Guadalupe Marengo. 

gIANlUCA STANZANI

U.S.A.: DETENUTI IN ISOlAMENTO 
DA 40 ANNI

CI PUOI TrOVArE OgNI PrIMO E TErZO MArTEDI’ DEl MESE,  OrE 21, 
VIA rAMBEllI 14 - SAN gIOVANNI IN PErSICETO. 

INFO: gr260@AMNESTy.IT
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TRACCE DI gAPERS
il liBro deGli ASTroFili PerSiCeTANi

g I O r g I N A  N E r I

Q uando ho par lato  con Gi l -
ber to  Forn i , componente  de l 
Gruppo ast rof i l i  pers icetan i , 

mi  sono fat ta  sp iegare  come è  nata 
l ’ idea d i  condensare  in  un l ib ro  tut -
ta  la  s tor ia  de l l ’osservator io  ed i l 
perché. mi  ha sp iegato che occor re-
va  lasc iare  un segno tangib i le  ag l i 
osp i t i  e  ag l i  s tud ios i  che  vengono 
inv i tat i  a  conferenze e  a  s impos i , 
qualche cosa che non fosse  la  so-
l i ta  targa r i cordo ma un segno che 
r imanesse  ne l  tempo. Questo  prege-
vo le  l ib ro  racconta  –  per  immagin i 
–  la  nasc i ta  de l  nost ro  osservator io 
ast ronomico e  una fase  ancora  pre-
cedente, durante  la  quale  l ’ambiz io-
so  progetto  s tava prendendo forma 
ne l le  ment i  d i  romano ser ra , lodo-
v ico  Pasqual i , Paolo  Panca ld i  e  d i 
a l t r i  appass ionat i  ast rof i l i . Quest i , 
f in  da l  lontano 1980, cominc iarono 
a  dare  corpo a  un sogno per  i l  qua-

le  occor revano conoscenze tecn ico-
sc ient i f i che, le  mig l ior i  in tenz ion i , 
buona vo lontà  e  sponsor izzaz ion i 

va l ide. 
ino l t re, in  quegl i  anni , v i  fu   l ’ in -
te l l igente  apporto  e  co involg imento 
de l l ’amminis t raz ione comunale  in 
tempi  in  cu i  c ’e rano ancora  fondi  de-
s t inat i  a l la  cu l tura . 
d ice  Gi lber to  Forn i 
ne l la  sua prefaz io-
ne: “la t racc ia  è 
un’orma, un segno, 
una sc ia  –  in  ast ro-
nomia è  i l  percorso 
d i  una s te l la  su l 
d iagramma h-r… 
Per  la  mente  un r i -
cordo inde leb i le… 
aprendo un vecch io 
conteni tore  ho t ro-
vato  s tampe, foto, 
depl iant  che docu-
mentavano la  s to-
r ia  pur  recente  de l 
nost ro  osservato-

r io  e 
h o 
cominc iato  a  compor-
l i  in  ord ine  c ronologi -
co… e da qui  è  nato 
i l  l ib ro”.
cont inua Gi lber to : 
“ i l  p r imo pens iero  è 
s tato : dove co l locare 
l ’ossevator io?  occor-
reva sorgesse  in  un 
posto  bu io, dove l ’ in -
qu inamento lumino-
so fosse  quas i  nu l lo, 
poco ab i tato ; ne l le 
nost re  campagne ver-
so  Tivo l i  sarebbe an-
dato  bene, bu io, poca 
nebbia , ma purt roppo 
sarebbe s tato  un po’ 
fuor i  mano. dec idem-

mo per  la  zona at t igua a l la  casa 
de l l ’or to lano, d i  f ianco a l  c imi tero : 
mol to  bu io, però  anche tante  erbac-

ce  e  spazzatura . Fu  fat to  un proget-
to  che prevedeva un basamento so-
l ido  ant iv ibraz ion i : abbiamo creato 
una co l l inet ta  d i  te r ra  d i  r ipor to  e 
cos ì  l ’osservator io  è  sor to  su  d i  una 

p icco la  a l tura .
success ivamente  abbiamo boni f i ca-
to  i l  te r reno intorno f ino a l la  casa 
de l l ’or to lano che ne l  tempo abbia-
mo reso ab i tab i le. l’ idea in iz ia le 
d i  un te lescopio  d i  20 cm venne 
scar tata  a  favore  d i  uno s t rumento 
p iù  idoneo, de l  ca l ibro  d i  30 cm. la 
gente  che passava, incur ios i ta , fa -
ceva domande: cosa fate  l ì  dent ro? 
e ’  un s i los?  No è  un osservator io 
per  guardare  la  luna, le  s te l le  ed  i 
p ianet i !” .
correva l ’anno 1982 quando ne l l ’o f -
f i c ina  d i  antonio  set t i  –  genio  de l la 
meccanica  appl icata  a l l ’as t rono-
mia  –  cominc iò  a  prendere  forma 
la  cupola  g i revo le  su l  suo b inar io. 
Per  ch i  d i  sc ienza non sa  n iente  e 
non ha p iù  nemmeno pa l l ide  remi-
n iscenze sco last iche, per  i l  p rofano 
tout -court , questa  cost ruz ione ha 
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qualcosa d i  mi raco loso, d i  magico.
in  un’a l t ra  of f i c ina , que l la  d i  a l -
ber to  calzat i , s i  andò a  preparare 

lo  s tampo per  la  rea l i zzaz ione de-
g l i  sp icch i  d i  coper tura  in  vet rore-
s ina : tut t i  quest i  lavor i  r i ch iesero 
un’est rema per iz ia  e  a l ta  prec i -
s ione. man mano che l ’osservato-
r io  prendeva forma, sembrava che 
l ’energ ia  in iz ia le  andasse  d i  par i 
passo a l le  cost ruz ion i , aumentando 
in  maniera  esponenz ia le : ogni  pez-
zo  messo in  opera  era  una conqui -
s ta  e  raccogl ieva i l  p lauso cora le  d i 
tut to  i l  g ruppo ast rof i l i , v i s to  che 
tut t i , in  maniera  d iversa , s tavano 
co l laborato  e  par tec ipato  a i  lavor i 
secondo le  propr ie  at t i tud in i  e  la 
prat ica  personal i . 
Terminata  la  par te  esterna –  i l  gu-
sc io  – , s i  è  passat i  a l la  cost ruz io-
ne de l  te lescopio  Newton da 300 
mm  e  de l  r i f rat tore  da 120 mm: era 
i l  1983. Per  questa  cost ruz ione c i 
s i  avva lse  de l l ’esper ienza d i  uno 
spec ia l i s ta : Ferd inando cal iumi  da 
carp i . Para l le lamente  a l l ’ importan-
te  lavoro  tecn ico, i l  WWF – ins ieme 
ad a lcuni  vo lontar i  –  impiantava 
quel la  che, ancora  oggi , è  la  degna 
corn ice  de l l ’osservator io : l ’o r to  bo-
tan ico, composto  da cent ina ia  d i 
a lber i , cespugl i , a rbust i  autocto-
n i , e rbe  aromat iche e  of f i c ina l i . in 
questo  complesso venne cost ru i ta 
anche una ba i ta  in  legno che è  tut -

tora  punto d ’ incontro  d i  ast rof i l i , 
de l  WWF e  a l t re  assoc iaz ion i . 
Ne l  1984 la  cost ruz ione era  f in i ta  e 

funz ionale, i l  te lesco-
p io  aveva la  sua co l -
locaz ione def in i t iva . 
a d imost raz ione che 
n iente  fu  t rascurato, 
c i t iamo un det tag l io : 
a lber to  calzat i  ha 
fuso in  a l lumin io  un 
porta le  con e lement i  a 
sba lzo  ra f f igurante  la 
pos iz ione de l la  come-
ta  d i  ha l ley  ne l  1983, 
i l  so le  f ra  i  p ianet i  e  le 
s te l le  de l  sagi t tar io, e 
la  s te l la  che guida una 
nave ne l la  tempesta , 
s imbolo  de l  grande va-
lore  prat ico  de l l ’as t ro-
nomia. Nel  set tembre 
1984, f ra  le  important i 

mani festaz ion i  de l la  Fie ra  d ’autun-
no, venne inaugurato  uf f i c ia lmente 
l ’osservator io. da questo  momento 
i l  sogno rea l i zzato  d i  romano ser ra , 
lodovico  Pasqual i , Paolo  Panca ld i  e 
d i  tut to  i l  g ruppo ast rof i l i  cominc iò 
a  dare  f rut t i  e  mer i tat i ss ime soddi -
s faz ion i .
Tante  g i te  sco-
last iche  a  scopo 
d idat t i co  hanno, 
ancora  oggi , come 
meta l ’osservato-
r io  d i  Pers iceto ; le 
v i s i te  sono guida-
te  graz ie  a l l ’ im-
pegno costante 
e  cont inuo d i  vo-
lontar i . Po i , con 
cadenza b iset t i -
manale, ne l le  se-
rate  d i  marted ì  e 
venerd ì , è  sempre 
aper to  a l  pubbl i -
co  gratu i tamente 
senza inter ruz io-
n i . i l  successo va-
l i ca  i  conf in i  de l 
paese : de l  nost ro  cent ro  ast ronomi-
co  s i  in teressano rai  e  TV; hanno 
v is i tato  i l  complesso i l  co lonnel lo 
Bernacca, famoso metereo logo, la 
g iorna l i s ta  leof reddi  ne  ha fat to 

un documentar io  per  “uno matt i -
na”, un’a l t ra  sagace g iorna l i s ta  d i 
rai  3 , Paola  rubbi , ha  d ivu lgato  la 
nost ra  importante  rea l tà . Ne l  1988, 
ne l  iX  centenar io  de l l ’univers i tà  d i 
Bo logna, un gruppo d i  sc ienz iat i 
s t ran ier i  onorò l ’osservator io  e  i l 
Gruppo ast rof i l i  d i  una v is i ta : f ra 
ess i , Bruno Pontecorvo, a l l ievo d i 
Fermi , robert  Wi lson e  masatosh i 
Kosh iba, r i spet t ivamente  premi  No-
be l  de l  1978 e  de l  2002, Fred hoy-
le, Wi l l iam sc iama, herman Bondi , 
lodewi jk  Wol t je r, tut t i  s tud ios i  d i 
as t rof i s i ca  d i  fama internaz ionale.  
i  nost r i  ast rof i l i , dopo i l  completa-
mento de l l ’osservator io, non paghi 
de l la  grande impresa, hanno cost ru-
i to  un e l iostato  –  una tor re  so lare 
“sdra iata” –  per  osservare  i l  so le, 
fe rmarne l ’ immagine e  r i f le t ter la  su 
uno specch io  ob iet t ivo ; durante  la 
rea l i zzaz ione d i  questo  s t rumento 
venne messo in  loco un s i smome-
t ro  su  t re  ass i  che  r i leva  moviment i 
s i smic i  e  te l lu r ic i  anche a  grandi 
d is tanze. Nel  1990 vennero insta l -
la t i  ne l  complesso pure  una s taz io-
ne metereo log ica , un e l iografo, un 
anemometro, un p luv iometro  e  le 

antenne per  r i cevere  meteosat ; le 
r i levaz ion i  d i  quest i  congegni , per 
o l t re  20 anni , sono racco l t i  g iorna l -
mente  dagl i  ast rof i l i  pers icetan i  che 
co l laborano con l ’arPa de l l ’emi l ia 
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romagna. Nel  1991 venne abbattu-
ta  la  casa de l l ’or to lano e  s i  ebbe la 
r i cost ruz ione ex  novo de l l ’ed i f i c io 
che è  d iventata  la  sede de l  P laneta-

r io  e  de l  museo d i  s tor ia  natura le ; 
dopo due anni , ne l  1993, i l  Gruppo 
ast rof i l i  venne i sc r i t to  ne l  reg is t ro 
reg ionale  de l  vo lontar iato  oNlus. 
in  o l t re  vent ic inque anni  d i  a t t i -
v i tà  “Gapers” –  questo  è  i l  nome 
de l l ’assoc iaz ion i  ast rof i l i  –  è  s tato 
i l  d inamico protagonis ta  d i  mol t i 
event i , f ra  i  qua l i  la  par tec ipaz io-
ne d i  romano ser ra , ne l  1996, a l 
congresso internaz ionale  d i  Tun-
guska tenuto a  Bologna; ne l l ’occa-
s ione, ancora  una vo l ta , sc ienz iat i 
d i  fama onorarono i l  nost ro  cent ro 
ast ronomico: ne l  r i cco  book d i  au-
tograf i  sp iccano i  nomi  d i  Theodo-
re  monod e  Wi le lm Fast , professore 

de l l ’univers i tà  russa  d i  Tomsk. Fra 
i  tant i  s tud ios i  che  hanno v is i tato 
e  tenuto conferenze a l l ’osservato-
r io, un’ ind iment icab i le  quanto ar-

guta  margher i ta  hack, po i  i l 
compianto professor  Giorg io 
ce l l i , l ’as t ronauta  Guidoni , 
e  ancora  cesare  Barb ier i , 
nost ro  i l lus t re  conc i t tad ino, 
professore  d i  as t ronomia 
a l l ’univers i tà  d i  Padova.
Probabi lmente, la  mia  inten-
z ione d i  promuovere  i l  vo-
lume Tracce  d i  Gapers , non 
sarà  a l l ’a l tezza  de l -
la  sua a l ta  qual i -
tà ; cer tamente  non 
avrò  sp iegato in 
maniera  esaust iva 
l ’opera  ard i ta  de i 
fondator i , le  mac-
ch ine  per  osservare 

i l  c ie lo, i l  lavoro  de i  vo lon-
tar i  che  tanto  s i  sono spe-
s i  con pass ione a l la  rea l i z -
zaz ione d i  que l lo  che era 
un sogno d i  pochi ; quanta 
vo lontà , quanta  sete  d i 
sapere  ha sor ret to  que-
s to  gruppo che non è  mai 
s tato  pago degl i  ob iet t iv i 
raggiunt i . mol t i  d i  quest i 
ast rof i l i , per  ar r i cch i re  i l 
lo ro  bagagl io  d i  conoscenza, fanno 
v iaggi  a  d i r  poco avventuros i  per 
cercare  i  luoghi  p iù  bu i  de l  bu io  per 
s tud iare  la  vo l ta  ce leste : in  mongo-
l ia , ne l  deser to  de l  Gobi , ne l le  par t i 
p iù  deso late  de l l ’a lger ia , ne l  deser-

to  de l  sahara , ne l  Kenya, non quel -
lo  propagandato da i  tour  operator, 
ma in  que l lo  se lvaggio  a  contat to 
s t ret to  co i  pastor i  masai . in  quest i 
luoghi  a i  conf in i  de l  mondo t rovano 
i l  modo d i  fotografare  in  maniera 
ot t imale  le  s te l le, le  comete, le  ga-
lass ia , g l i  as tero id i .
in  Tracce  d i  Gapers  c ’è  tut to  e  mol -
to  d i  p iù  d i  c iò  che ho e lencato ; è 
un vo lume r icco  d i  magni f i che  im-
magin i  cor redate  da ch iare  note 
esp l i cat ive  che lo  rendono f ru ib i le 
anche a i  non addett i  a i  lavor i ; un 

l ib ro, qu ind i , da  godere  e  magar i  da 
regalare  come prez iosa  s t renna.
Per  avere  in formaz ioni  su l  vo lume 
e  su l l ’a t t iv i tà  degl i  ast rof i l i  basta 
consul tare  i l  s i to 
www.gapers.ast rof i l i .o rg .
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T ra Bologna e Pers iceto. 
dal l ’autunno del  medioe-
vo attraverso la pr imavera 

del l ’evo moderno. mister iose pre-
senze, celebr i  personaggi  e oscu-
re comparse del la 
stor ia, intrecci  che 
hanno come f i lo 
conduttore un’evo-
cat iva ambientazio-
ne stor ica e un alto 
grado di  suspense. 
sono quest i  i  t ratt i 
pecul iar i  dei  rac-
cont i  dal  medioe-
vo bolognese (ed. 
Nemo), secondo 
l ibro del  nostro re-
dattore Wolfango 
horn, che già s i 
era c imentato, con 
i l  mari to di  pagl ia 
(ed. Kimerik) , nel la 
forma del la narra-
z ione breve. ma se, nel  suo pr imo 
l ibro, Wolfango s i  era r ivolto con 
part icolare attenzione ad un pub-
bl ico di  bambini , con i  racconti 
dal  medioevo bolognese s i  off re 
con r icercatezza ad una platea più 
ampia. i  quattro test i  del  volume 
sono infatt i  infarc i t i  d i  episodi 
cr iminal i , d i  intr ighi  e lotte rap-
presentate schiettamente, di  pae-
saggi  del l ’ immaginar io diabol ico 
che, dal le  menti  dei  personaggi  – 
impregnate del le  credenze del  pe-
r iodo – escono per prendere v i ta 
nel la realtà quotidiana.  

conoscendo direttamente la pas-
s ione di  Wolfango per la mater ia 
stor ica – ed in part icolare per  gl i 
aspett i  p iù “mister ios i” del  medio-
evo – e la sua meticolosi tà nel  cer-
care di  divulgare episodi  cur ios i  in 
maniera corretta ma diretta, non 
mi sono sorpreso nel  r i t rovare, nei 

STORIA E NOIR AllA BOlOgNESE
Nell’ulT iMo l iBro di  WolFANGo HorN

M I C h E l E  S I M O N I

suoi  raccont i , un equi l ibrato im-
pasto del la “mater ia stor ica vera” 
con la f ict ion. la s incera cur ios i tà 
intel lettuale del l ’autore s i  respira 
bene nel la descr iz ione corretta, ma 

mai pedante, dei  per-
sonaggi  e dei  luoghi 
v issut i  dagl i  stess i ; 
eserc iz io non faci le 
quel lo di  intreccia-
re adeguatamente la 
stor ia con le es igen-
ze del la t rama e che 
presuppone uno stu-
dio meditato – qui 
evidente – del  per io-
do in quest ione. 

in questo noir  stor i -
co, dove s i  passa dal-
le  passioni  a lchemi-
che di  nobi l i  famigl ie 
al  terr ib i le  rogo del la 
“strega” Genti le  Bu-

dr iol i , dal la Tempesta del  Giorgine 
al la strage dei  marescott i , f ino ad 
arr ivare al l ’ infel ice ed inquietante 
morte di  michelangelo meris i , me-
gl io conosciuto come “i l  caravag-
gio”, in questo intreccio di  fatt i 
insol i t i  impastat i  con terr ib i l i  cre-
denze secolar i , l ’autore traccia un 
eff icace affresco del la Bologna tra 
f ine Quattrocento ed iniz io seicen-
to; è questo un per iodo in cui  – e i 
raccont i  lo fanno r isaltare con for-
za – l ’ inquis iz ione gest i ta dai  do-
menicani  era strumento eccel lente 
di  control lo sul le  anime, sul le  men-
t i  e  sui  corpi . 
in una Bologna che pare peren-
nemente nebbiosa – come quel la 
che, a l l ’ in iz io del  pr imo racconto, 
accogl ie l ’arr ivo in c i t tà del l ’ inqui-
s i tore Pedro de arbués – dove un 
morto per strada è solo un nuovo 
impiccio per  i  passant i , vediamo 
maestro zorzo – i l  grande pittore 

Giorgione, i ronico protagonista 
del  secondo inquietante racconto 
– int ingere i l  pennel lo nel  sangue 
salassato da una vergine per com-
porre uno speciale rosso carminio 
e ancora – nel  terzo racconto – un 
modest iss imo ex f rate, agnolotto, 
compiere i l  furto di  una preziosa 
rel iquia che diventerà, in un domi-
no spietato, la  spinta in iz ia le per 
la t ragica f ine del l ’ i l lustre cara-
vaggio… Brevi  cenni  che lasciano 
traspar i re quel la che è l ’atmosfera 
intensa in cui  Wolfango c i  accom-
pagna con la sua regolare e cal i -
brata scr i t tura. 

i l  racconto che mi piace segnalare 
in modo part icolare è l ’u l t imo del la 
raccolta, del i t to al  convento, non 
solo perché ambientato a Pers ice-
to, t ra le  mura del la casa france-
scana, ma anche per la piacevole 
intess i tura del la t rama che vede, 
come protagonista, l ’ inquis i tore 
Fel ice cent ino, ospite per  una not-
te dei  f rat i  pers icetani . i l  racconto, 
che è ambientato al l ’ in iz io del  sei-
cento, ha la struttura di  un gial lo: 
l ’ inquis i tore s i  t roverà – come, a 
suo tempo, Gugl ie lmo da Basker-
vi l le, ne i l  nome del la rosa di  um-
berto eco – ad indagare, armato di 
intuito, intel l igenza e buon senso, 
su un mister ioso del i t to avvenuto 
tra le  mura solo apparentemente 
tranqui l le  del  locale convento… 

i  racconti  dal  medioevo bolognese  
di  Wolfango saranno certamente 
apprezzat i  dagl i  amanti  del la sto-
r ia (e del le  stor ie)  bolognesi ; ma 
anche da chi  vorrà passare un po’ 
di  tempo in compagnia di  quattro 
bel le  e cur iose v icende, piacevol-
mente scorrevol i  e  del le  qual i  s i 
apprezza molto la fe l ice cura dei 
dettagl i . 
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radio; quella musica 
che passa inesorabil-
mente sotto i l  gusto 
del mio indice, che 
continua a cambia-
re stazione ogni qual 
volta i l  suono non gl i 
aggradi.
ebbene, sono ora in 
viaggio sul la mia fan-
tastica Panda 4x4 
gial la. Quante ne ho 
passate con questa 
macchina! Comun-
que sempre guidatri-
ce responsabile: mai 
una multa, mai un au-
tovelox, mai beccata 
in stato di ebrezza, 
mai un divieto di so-
sta. beh… sì… a parte 
quella volta che ero 
in gita a Venezia. Non 
andate mai con la 
macchina a Venezia: i 
parcheggi sono gran-
di e coperti  ma cari. 
Così cari che quella 
volta decisi  di met-
terla in divieto di so-
sta. A pochi passi dal 
centro, al l’ombra… 
“o la va’ o la spacca” 
– come si dice dalle 
nostre parti  –. Avevo 
solo due alternative 
possibi l i :  non pagare 
o r isparmiare. rispar-
miai ben tredici euro.
radio 105 sta ora tra-
smettendo “favola 
di Adamo ed eva…”. 
Anch’io sto vivendo 
una favola… sì… la 
favola del precaria-

- Sere! Hai preso i l 
maglioncino? Hai 

visto che temporale 
sta arr ivando? Vuoi 
l’ombrell ino piccolo 
che è meno pesante 
di quello che hai in 
macchina?
– Mamma!?! Mica ne-
vica! Va bene l’om-
brel lo che ho in mac-
china, tanto lo uso 
solo se piove. Ciao.
Mi chiamo Serena, ho 
venticinque anni e ul-
t imamente sono tutto 
meno che serena. re-
sto impassibi le a guar-
dare la vita che scorre 
inesorabile e mi scivo-
la addosso senza che 
io possa modif icarne 
i l  corso. Compensa, 
d’altra parte, i l  f lus-
so dei pensieri  che, 
come un f iume in pie-
na, mi trascina in luo-
ghi della mente ormai 
dimenticati, in quell i 
già noti, in quell i  re-
conditi  e insospettati, 
alternando così stati 
di profonda angoscia 
ad altr i  di magica eu-
foria, ove i l  cuore si 
scioglie come neve al 
sole, sorr idendo alla 
vita insieme a me. 
Sarà i l  mio viaggiare 
in macchina che fa-
ci l ita lo scorrere dei 
miei pensieri ,  i  quali ,  a 
loro volta, seguono i l 
r itmo incalzante della 
musica uscente dalla 

to.
Ho un bel contratto a 
progetto, ma fortuna-
tamente è provviso-
r io. Infatti  sto per lau-
rearmi in scienze della 
comunicazione, una 
di quelle lauree che 
tutt i  reputano inuti-
l i  ma che, avendo a 
che fare col l inguag-
gio, s icuramente mi 
tornerà uti le per ave-
re sempre ragione.
I l  mio è un lavoro 
monotono, ma tutto 
sommato diverten-
te. Ho sempre a che 
fare con ragazzi gio-
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vani, ma soprattutto 
di sesso maschile; i l 
che è un’arma a dop-
pio taglio. Infatti  se 
da un lato sono mol-
to carini, dall’altra 
si  è costretti  talvolta 
a subire le classiche 
battute da provoloni 

o semplicemente da 
cretini. Dalle frasi più 
innocenti: – Ah! Sei di 
Carpi! Al lora sei una 
carpa!?! A quelle più 
debosciate: - Ma gli 
abitanti di Carpi sono 
i Carpigiani? bè al-
lora t i  posso leccare 
tutta!
Mi occupo di mer-
chandising, uno di 
quei termini f ighi uti l iz-
zati dai business men 
milanesi, che vuol dire 
tutto e non vuol dire 
niente. Voi non avete 
idea di quanto se ne 
approfitt ino: sotto un 
termine del genere 
può starci una sempli-
ce consegna, su noti 
punti vendita, di ma-
teriale pubblicitario 
di un prodotto, al l’al-
lestimento di un’inte-
ra area dedicata al 
prodotto, poi ci inf i la-
no pure la formazione 
e magari i l  r iordino di 
questo dannato pro-
dotto. No dico, ma vi 
pare giusto? e tanto 
poi noi lo facciamo. 
Perché in f in dei con-

ti ,  coi tempi che cor-
rono, che ci vuole a 
trovare un altro che 
lo faccia al posto no-
stro?
Mi trovate nevroti-
ca? Fortunatamente 
ho materia prima per 
scaricare le tensioni! 

Si  chiama Felice, st ia-
mo insieme ormai da 
cinque anni, ma qui i l 
fel ice sembra essere 
soltanto lui.  La nostra 
storia è un classico: 
abbiamo intesa, non 
l it ighiamo mai. Insom-
ma, una storia per fet-
ta… forse f in troppo. 
Lo conobbi ad una 
festa proprio quando, 
da poco, avevo sco-
perto che i l  mio primo 
amore, l’amore della 
mia vita, in realtà non 
mi aveva tradito con 
una di quelle model-
le scialbe conosciuta 
al la Casa di Moda di 
Milano, ma era soltan-
to una copertura per 
qualcosa di veramen-
te sconcertante: Vit-
torio era gay. In quel 
momento parve che 
la mia identità di don-
na fosse scaraventa-
ta nel cesso. Dall’al-
tra, però, aff iorava 
in me un insano pia-
cere nel constatare 
che fui l’unica donna 
che quell’uomo pos-
sedette. t irai un gros-

so respiro di sol l ievo: 
ero stata l’unica Lei, 
mentre chissà quanti 
altr i  Lui s i  sarebbero 
succeduti nel la vita 
di Vittorio!
– No cavoli!  Dovevo 
uscire al casello!
Sapete che vi dico? 

Chi se ne 
frega! Non 
è la prima 
volta che, 
persa nei 
miei pen-
sieri ,  mi di-
mentico di 
c u r v a r e , 
quindi mi 
lascio tra-
s p o r t a r e 
dalle eff i-
mere imma-
gini della 
mia mente 
e proseguo 
i l  mio viag-
gio. Ho i l 
pieno nella 
m a c c h i n a : 
potrei arr i-
vare lonta-
no.

Sono incantata ad os-
servare la strada drit-
ta e infinita che mi s i 
spiana innanzi. Vedo 
solo la strada: è come 
se avessi inserito i l  pi-
lota automatico e, 
quasi senza accorger-
mi, sorpasso e schivo 
le macchine come se 
fossi al l’ interno di un 
videogioco. In realtà 
coi videogiochi sono 
sempre stata negata: 
ostacoli presi in pie-
no, curve che diven-
tano rette, sottopassi 
mancati.
Mi r itrovai dopo pa-
recchie ore a Pugno-
chiuso. “Pugni chiusi, 
non ho più speranze, 
in me c’è la notte 
piu’ nera…”. Che bel-
lo tenere tra i  pugni 
la sabbia t iepida che 
scivola tra le dita! e’ 
come se fossi un Dio 
che può decidere i l 
destino di ogni s in-
golo granello. Per la 
prima volta dopo tan-
to mi sento serena. I l 
mio corpo comincia 
a r i lassarsi  e mi lascio 

cadere stanca sul se-
di le della macchina 
leggermente reclina-
to. D’un tratto sento 
picchiare al vetro.
– Signorina, ma lo sa 
che qui non si può so-
stare?
– ehm… veramente 
non mi ero resa con-
to…
– Lei non è di qua, 
vero?
– No, sono di Mode-
na…
– L’avevo capito 
dall’accento. Ma lo 
sa che mia nonna è di 
Modena? Da piccolo 
facevo sempre le va-
canze in campagna 
da lei!
– Ah…
– Sa che dovrei farle 
la multa vero? e va 
bene signorina, per 
stavolta chiuderò un 
occhio, visto che si 
trova in terra stranie-
ra. Ma provveda subi-
to a spostare la mac-
china.
– Sì,  grazie… molto 
genti le. Al lora… arr i-
vederci.
– Arr ivederci.
Ormai è i l  tramonto, 
vedo i l  mare davan-
ti a me che continua 
a scorrere e le onde 
infrangersi inesorabil-
mente a r iva sotto la 
moltitudine di r i f lessi 
che solo i l  sole quan-
do cala può dare. Che 
magnif ico spettacolo: 
ogni cosa sembra ma-
gistralmente orche-
strata in un armonico 
susseguirs i  di eventi, 
accompagnati dal 
verso dei gabbiani 
che reclamano i l  loro 
pasto quotidiano.
– Ciao mamma! Sì, 
scusa se non ti  ho 
chiamato prima. No, 
s i  era scaricato i l  te-
lefono. guarda che 
non vengo a cena. 
No, esco con Paola. 
Sì,  poi s iccome è a 
casa da sola resto a 
dormire da lei. Ok, va 
bene. Sì,  non ti  preoc-
cupare. Al lora buona 
serata. t i  voglio bene 
anch’io. bacio.
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ed interessanti, come 
possono essere un bel 
voto a scuola o una 
soddisfazione perso-
nale conseguita col 
nostro impegno.
Un’eccessiva ansia 
e un eccessivo stress 
possono però portare 
ad un r isvolto nega-
tivo. Infatti  esistono 
la cosiddetta “ansia 
cattiva” e i l  “distress” 
(può essere causato 

da elementi di vario 
genere quali cause 
mentali ,  s ia emoti-
ve che psicologiche, 
cause f is iche, come 
i l  sovral lenamento, 
cause chimiche de-
rivanti dall’uso scon-
siderato di farmaci 
e dall’abuso di al-
col, cause termiche, 
(come i repentini 
sbalzi di temperatu-
ra), che portano le 
persone ad atteggia-
menti i r razionali e ma-
lesseri f is ici (costan-
te stanchezza, facile 
i r r i t a b i l i t à , i n s o n n i a , 
disturbi digestivi,  ta-
chicardia, mal di te-
sta, indebolimento 
del s istema immunita-
r io).
Un t ipo di ansia nega-
tiva molto diffusa è, 
per esempio, l’ansia 
da prestazione. essa 

I n questo periodo, 
specialmente per 

noi studenti, è quasi 
impossibi le non esse-
re in preda a stress o 
ansie.  Stress e ansia 
sono fenomeni stret-
tamente collegati, 
tant’è che possono 
essere considerati 
come due facce del-
la stessa medaglia. 
Lo stress in sostanza è 
la prima sol lecitazio-

ne che l’organismo 
subisce quando av-
viene un cambiamen-
to nell’equil ibrio tra 
organismo e ambien-
te. L’ansia è una sua 
possibi le conseguen-
za.
Ansia e stress non 
devono, però essere 
considerati totalmen-
te negativi,  l’ansia è 
infatti  un’emozione 
fondamentale e del 
tutto spontanea, che 
ha la funzione di pro-
teggerci dalle minac-
ce esterne preparan-
doci al l’azione e con-
t e m p o r a n e a m e n t e 
motivandoci al l’ inte-
razione con i l  mondo 
circostante, mentre lo 
stress è uno st imolo in-
dispensabile al la vita, 
che si manifesta sotto 
forma di sol lecitazioni 
ambientali  costrutt ive 

si  manifesta spesso 
negli studenti, sot-
to forma di ansia da 
interrogazione o da 
esame. La persona 
interessata ha paura 
di r icevere un voto 
basso, di perdere la 
st ima dei propri geni-
tori  o del partner, o di 
vedere compromes-
so i l  proprio giudizio 
sociale. La preoccu-
pazione si proietta 
nel futuro che viene 
immaginato dallo stu-
dente come desolan-
te, generalizzando un 
possibi le esito negati-
vo dell’esame a tutte 
le altre situazioni del-
la vita. 
Abbiamo cercato 
qualche trucchetto 
per combattere lo 
stress, per cercare di 
vivere più serenamen-
te. bisogna cercare di 
el iminare i l  più pos-
sibi le quelle attività 
che rubano tempo e 
non danno soddisfa-
zioni personali,  come 
fare zapping o doveri 
autoimposti,  legati es-
senzialmente al per-
fezionismo. Provare a 
darsi delle priorità da-
vanti a giornate pie-
ne di impegni e evita-
re di preoccuparsi se 
non si r iescono a svol-
gere tutte le attività. 
Dare ascolto ai propri 
bisogni f is ici,  se per 
esempio si  è r imasti 
chiusi in casa tutto i l 
pomeriggio a studiare 
e si  sente i l  bisogno di 
uscire, conviene fare 
una pausa e svagar-
si ,  perché continuare 
forzatamente a fare 
qualcosa non porta 
a buoni r isultati.  Cer-
care di fare attività f i-
s ica nel possibi le. Ma 
i l  metodo più getto-
nato per al lontanare 

lo stress è r idere. Lo 
scoppio di una r isata, 
infatti ,  provoca ri la-
scio di endor fina, op-
pioide endogeno che 
ha effetto calmante, 
antidolorif ico, eufo-
r izzante e immunosti-
molante.
esistono anche cibi 
che aiutano ad al-
lontanare lo stress, 
come i l  salmone, r ic-
co in acidi grassi e 
omega 3, vitamina 
e e selenio; le verdure 
a foglia verde scuro, 
che sono una buona 
fonte di antiossidanti, 
vitamina C ed acido 
fol ico e i l  manzo, che 
ha un ottimo conte-
nuto di t i rosina, ferro 
e vitamine del grup-
po b.
Quando si tratta di do-
ver studiare per molte 
ore, o comunque si 
r ichiede una prolun-
gata concentrazio-
ne, è meglio preferire 
al imenti come cere-
ali  integrali  e legumi, 
che r i lasciano gl i  zuc-
cheri più lentamente, 
mantenendo stabile i l 
l ivel lo di glucosio nel 
sangue.
Al contrario, gl i  al i-
menti che invece favo-
riscono lo stress sono 
i l  caffè ed alcuni t ipi 
di té (per la caffeina 
e la teina), l’alco-
ol, che ral lenta l’atti-
vità cerebrale e i  cibi 
zuccherosi, che favo-
riscono arrabbiatura 
e suscettibi l i tà.
Ovviamente questi 
sono solamente con-
sigl i  e non sono da in-
dividuare come una 
cura certa e istanta-
nea dei problemi più 
gravi. 
Speriamo soltanto di 
avere aiutato un po’ 
lo studente in cris i !
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A
ss i ,  Shmuel,  Ygal e 
Herz l  sono quattro 
giovani ragazzi 

i s rael iani  che i l  6 giu-
gno del 1982, nel  pr i -
mo giorno di  guerra 
in L ibano, s i  r i t rovano 
a dover prestare ser-
v iz io sul lo stesso carro 
armato. Di  supporto a 
un plotone di  paraca-
dutist i  vengono man-
dati  a per lustrare una 
città l ibanese prece-
dentemente bombar-
data dal l ’aviazione 
is rael iana. tutto r i sul-
terebbe faci le se non 
fosse che Shmuel non 
ha mai sparato, Ass i 
non sa comandare, 
Ygal non sa legge-
re la st rumentazione 
e Herz l  – l ’art igl iere 
– non vede l’ora di 
congedars i  dal ser-
v iz io mi l i tare. Inolt re, 
nel l ’avanzata al la 
città s i  sono r i t rovati 
i solat i  dal resto del-

I ”racconti dell’età 
dell’oro” rappresen-
ta in tono ironico, 

il miglior periodo che 
visse la romania sotto 
la dittatura di Nicolae 
Ceausescu. Il film rac-
coglie quattro diversi 
racconti scritti dal re-
gista Cristian Mungiu, 
vincitore della Palma 
d’Oro a Cannes (2007) 
con il film “4 mesi, 3 
settimane e 2 giorni”, 
tutti ispirati a leggende 
metropolitane nate in 
quel periodo. Storie di 
vita ordinaria in roma-
nia, che si trasformano 
in bizzarre, quanto ridi-
cole e grottesche vite 
reali, impegnate a so-
pravvivere ai diktat del 
regime di partito. “La 
leggenda della visita 
ufficiale” che ci presen-
ta un villaggio alla mer-
cé dei capricci di un 
funzionario di partito, 

le forze is rael iane, in 
pieno terr i tor io sotto 
al  control lo s i r iano. 
Abbando-
nati  an-
che dai 
p a r a c a -
dutist i ,  s i 
r i t r o v a n o 
sol i  e con 
i l  mezzo 
i n u t i l i z z a -
bi le per-
ché messo 
fuor i  uso 
da un raz-
zo nemico. 
La came-
r a / p u n t a -
tore del 
carro per cert i  vers i  r i -
corda molto lo sguar-
do hitchcockiano 
di  James Stewart ne 
“La f inestra sul  cort i -
le” (1954).  Ma questo 
f i lm è claustrofobico, 
le paret i  di  ferro del 
carro r inchiudono lo 
spettatore al l ’ interno 

“La leggenda del foto-
grafo di partito” che ci 
presenta la 
c e n s u r a 
della stam-
pa, “La leg-
genda del 
camionista 
di pollame” 
che si sco-
pre con-
t r a b b a n -
diere e “La 
l e g g e n d a 
del poliziot-
to ingordo” 
alle prese 
con un ma-
iale vivo, 
da macellare all’inter-
no del condominio in 
cui vive. Storie di fame 
e d’ingegno che ripor-
tano alla commedia 
italiana degli anni ‘60 e 
‘70, dove più registi (in 
questo caso: Mungiu, 
Höfer, Popescu, Urica-
ru, Marculescu) si ci-

del mezzo e diven-
gono la cassa armo-
nica di  un enorme 

s t r u m e n t o 
di  morte. 
enorme e 
a p p a r e n -
temente in-
d i s t rut t ib i le 
al l ’esterno, 
ma così 
a f f a n n o s o 
e l imitato 
a l l ’ i n t e r -
no, nel la 
sua ott ica 
monca ob-
bl igata a 
g u a r d a r e 
solo da-

vanti  a sé, come i l 
paraocchi di  un ca-
val lo.  Nato dal l ’espe-
r ienza come art igl ie-
re del l ’esordiente 
Maoz nel la pr ima 
guerra del L ibano, 
i l  f i lm ha r icevuto i l 
Leone d’oro al  Fest i -
val  di  Venezia 2009.

mentavano in un’opera 
corale. Nella storia co-

mune che fu 
di milioni di 
rumeni, vige 
un umori-
smo dispe-
rato e triste 
che non è 
l’atto d’ac-
cusa ad un 
popolo alla 
mercé di un 
uomo, ma 
rappresenta 
una pagina 
di vissuto da 
non dimen-
ticare mai. 

Storie di gente sempli-
ce alle prese con un 
folle. L’ultimo diverten-
tissimo episodio riporta 
alla memoria proprio 
una vecchia notizia 
d’agenzia (1991), ac-
caduta a Cluji in roma-
nia: “scoppia il maiale, 
ferito un contadino”.
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G iornalista, in una famigl ia 
di  giornal ist i ,  i l  protago-
nista del  nuovo romanzo di 

Patr ick Fogl i  e Ferruccio Pinott i , 
massimo, s i  è tolto dal la tr incea 
e dal  giornal ismo mil i tante dopo 
un incidente fatale che è costato 
la vita al la mogl ie elena, un’ inva-
l idità permanente al  padre adriano 
e un lungo per iodo di  degenza a 
lui  stesso, fer i to gravemente con 
una bambina piccola, senza più la 
mamma, da crescere. 
Per la f igl ia massimo ha accetta-
to di  lavorare al  giornale vic ino a 
casa. ha evitato anche di  chiede-
re a quale inchiesta stessero la-
vorando suo padre e sua mogl ie. 
eppure non può r inunciare al l ’ap-
puntamento mister ioso che gl i  è 
stato f issato da una sconosciuta. 
la sconosciuta è avvocato e vuole 
par largl i  ( r i fer i rgl i?)  di  ignazio so-
lara, nome che racchiude un enig-
ma per i l  g iornal ista, perché era 
contenuto nel le carte del la mogl ie: 
elena che era la vera giornal ista 
d’assalto di  famigl ia. l’appunta-
mento previsto in tr ibunale, duran-
te l ’ interval lo del le udienze, non 
potrà però esserci : la sconosciuta 
infatt i , un’avvocatessa, muore, as-
sassinata, colpita apparentemente 
per errore, insieme al  suo assist i to,  
ucciso pare per una vendetta.
Questo è l ’antefatto di  una sto-
r ia piena di  colpi  di  scena di  un 
romanzo di  f inzione svolto e rac-
chiuso sotto l ’et ichetta del  gial lo, 
del  pol iz iesco e del  noir  i tal iano. 
eppure la drammaturgia non r i -
specchia quel la di  un semplice ro-
manzo, perché svi luppa un tema di 
assoluta attual i tà pol i t ica, l ’ i tal ia 
del la mafia e del le stragi  di  mafia 
con almeno tre l ivel l i  d i  lettura.
un pr imo l ivel lo, funzionale al  ro-

INDOvINA ChI? 
MISTERI D’ITAlIA 

M AU r I Z I A  C OT T I

manzo, è cost i tuito da alcuni  per-
sonaggi che sono, in realtà, per-
sonif icazioni  di  molt i  ruol i  real i : 
e lena, la donna 
che sapeva trop-
po;  daniele, i l 
g iudice;  andrea, 
l ’agente segreto 
inf i l t rato, fedele 
( forse)  al lo sta-
to; massimo, i l 
g iornal ista che 
sa e non vorreb-
be, che vorrebbe 
evitare, ma non 
può; adriano, i l 
g iornal ista che 
invece trova pe-
r icoloso sapere e 
tace, f inché può. 
sono i  personag-
gi  che col legano 
i  fatt i , l i  intrecciano e individuano 
alcuni  bandol i  del la matassa, den-
tro al l ’ intreccio oscuro del le trame 
ital iane degl i  ult imi trenta anni . 
occorre proprio specif icare che s i 
t ratta solo di  alcuni  bandol i : non 
tutt i  e nemmeno molt i . ma tutt i 
inquietanti .  
un secondo l ivel lo è cost i tuito dal 
racconto del l ’ i tal ia dei  mister i , 
quel la degl i  ult imi decenni , appun-
to, con tanto di  fatt i , nomi e co-
gnomi ver i . eccetto che in un paio 
di  casi  di  scampati  e sopravvissu-
t i , sono nomi e cognomi di  mort i . 
e sono mort i  i l lustr i : a part i re da 
Falcone e Borsel l ino.
infatt i , escludendo un paio di  per-
sone, sconosciute ai  più, perché la 
cronaca l i  occultò e i  pentit i  di  ma-
f ia l i  hanno lasciat i  e continuano 
a lasciar l i  a i  margini  dei  loro rac-
conti  – come elementi  cui  non s i 
può dare maggiore spazio – sono 
i  nomi di  coloro che la mafia ha 

ucciso, dopo che i l  potere econo-
mico era stato messo sotto lente 
e i l  potere pol i t ico aveva cercato 

nuove al leanze. 
un terzo l ivel lo è cost i tuito 
da quel lo che nel  gossip e 
nei  giornal i  di  cronaca rosa 
s i  chiama blind item , ov-
vero una specie di  percorso 
giocoso, di  game, di  “indovi-
na chi?”, guidato da una se-
r ie di  indiz i , opportunamente 
disseminati  dagl i  autor i , che 
portano verso una persona 
specif ica, molto nota, senza 
tuttavia fornire quel la cer-
tezza che condurrebbe dr i tt i 
dr i t t i  a l  processo a seguito di 
querela.
i l  romanzo è maledettamente 
aggiornato sul le novità del le 
inchieste: le ult ime informa-

zioni  sul l ’attentato del l ’addaura, 
l ’appartenenza ai  serviz i  segret i 
dei  due uomini , in seguito uccis i , 
che salvarono al lora Falcone e che, 
per anni , furono ist i tuzionalmente 
disconosciut i ; i  genitor i  e i  parenti 
degl i  uccis i  in serviz io, che r iven-
dicavano la ragione di  serviz io e 
fedeltà, contro ipotesi  di  corna e 
malaffare; i l  mediatore dei  serviz i 
segret i  dal la faccia da mostro, c i -
tato solo recentemente dal  f igl io 
di  ciancimino in merito al la trat-
tat iva mafia-stato;  i l  p iano degl i 
attentat i  del  ‘92…
Questo romanzo mantiene le sue 
promesse e porge una lettura mol-
to accatt ivante. al  punto che qua-
si  s i  dimentica quanto gl i  autor i 
hanno dichiarato: “Questo è un 
romanzo, ma è stato scr i t to sot-
to questa forma di  romanzo per 
mettere a disposiz ione dei  lettor i 
quanto sappiamo, ma non abbiamo 
altro modo di  poter raccontare”.

.. .mi  soNo scaVaTa 

uNa TaNa Nelle cose 

che ho leTTo, 

e  NessuNo PoTrà 

mai  T irarmi Fuori , 

NemmeNo coN la Forza. . .

(Nuala o’FaolaiN)

Patr ick Fogl i , 
Ferruccio Pinott i , 
Non vogl io i l 
s i lenzio
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N e g l i  u l t i m i  q u a r a n t ’ a n -
n i  è  s e m p r e  s t a t o  l ì .  c i 
s i  p a s s a  a c c a n t o  c e n -

t i n a i a  d i  v o l t e ,  m a  s p e s s o  n o n 
s i  g u a r d a  n e m m e n o.  e p p u r e  è 
l u n g o  c o m e  l ’ i n t e r o  p a l a z z o  d i 
V i a  m a r c o n i  2 5 .  È  u n  g r a f f i t o , 
u n ’ i n c i s i o n e  a  t r a t t i  m o l t o  s e m -

p l i c i ,  m a  c h e  r a c c h i u d e  i n  s é  u n 
a m a r c o r d  t u t t o  p e r s i c e t a n o  c o n 
i l  s e n t i m e n t o  n o s t a l g i c o  d i  u n 
m o n d o  p a s s a t o.
e r a  i l  1 9 6 8  q u a n d o  G i o r g i o 
B o r g h e s a n i ,  c o n o s c i u t o  a n c h e 
c o m e  P u p o,  a f f i t t ò  u n  a p p a r t a -
m e n t o  a l l ’ u l t i m o  p i a n o  d i  q u e l 
p a l a z z o.  G i o r g i o ,  c h e  d a  t a n t i 
a n n i  v i v e  a  Pa l e s t r i n a ,  è  u n  a r-
t i s t a  c h e  h a  a l  s u o  a t t i v o  n u m e -
r o s e  m o s t r e  d i  d i s e g n i ,  q u a d r i 
a d  o l i o  s u  t e l a  e  a c q u e r e l l i ;  h a 
r e a l i z z a t o  a n c h e  q u a t t r o  f r a n -
c o b o l l i  p e r  r o m a  c a p i t a l e ,  u n o 
p e r  i l  Va t i c a n o  d e d i c a t o  a l  s a n -
t u a r i o  d e l l a  m e n t o r e l l a  e  c r e a t o 
i  p o r t a l i  d e l  d u o m o  d i  Pa l e s t r i -
n a .  Q u a r a n t a t r é  a n n i  f a ,  i n v e c e, 

vIA MARCONI 25
PiCCole STorie  d i  PAeSe iNCiSe  Sul Muro

PAO l O  BA l BA r I N I

a r r o t o n d a va  l o  s t i p e n d i o  m i -
g l i o r a n d o  i  p r o g e t t i  a r c h i t e t t o -
n i c i  p e r  a l c u n i  p r o f e s s i o n i s t i  d i 
Pe r s i c e t o .  Tr a  q u e s t i  c ’ e r a  m a -
r i o  Fa n t o n i  c h e  a l l o r a  s t a va  r e -
a l i z z a n d o  u n a  n u o va  c o s t r u z i o -
n e  i n  V i a  m a r c o n i .  s u l  l a t o  d e l l a 
s t r a d a  l a  p a l a z z i n a  s i  m o s t r a va 

c o n  u n a  l a r g a  t r a v e  i n  c e m e n t o 
a r m a t o  c h e  G i o r g i o  c o m i n c i ò  a 
d e c o r a r e  c o s ì ,  s e n z a  p r e t e s e  e 

s e n z a  u n  i n t e n t o  p r e c i s o .  l’ i d e a 
p i a c q u e  a  Fa n t o n i  c h e  c h i e s e  a 
G i o r g i o  d i  d e c o r a r e  v e r a m e n -

t e  q u e l l a  t r a v e.  m o n t a r o n o  u n 
p o n t e g g i o  e ,  m e n t r e  i l  c o s t r u t -
t o r e  p r e p a r a va  l ’ i n t o n a c o  u s a n -
d o  c o l l a  p e r  m a t t o n e l l e ,  G i o r g i o 
c o n  u n  c h i o d o  i n c i d e va  l a  s u -
p e r f i c i e . 
i l  l a v o r o  c h e  n e  r i s u l t ò  p r o b a -
b i l m e n t e  n o n  s i  p u ò  c h i a m a r e 
o p e r a  d ’ a r t e  m a ,  p e r  u n  p a e s e 
c o m e  s a n  G i o va n n i  i n  Pe r s i c e t o , 
h a  u n  g r a n d e  va l o r e  s t o r i c o  e  a f -
f e t t i v o.  G i o r g i o  s c o l p ì  n e l l ’ i n t o -
n a c o  i  r i c o r d i  d e l l a  s u a  i n f a n z i a 
e  r a c c o n t ò  c i ò  c h e  g l i e l a  r e n d e -
va  c a r a .  Pa r l ò  d i  u n  m o n d o  p a s -
s a t o,  p o p o l a t o  d i  a v v e n i m e n t i  e 
p e r s o n a g g i  i n d i m e n t i c a b i l i .  u n 
p o e m a  e p i c o  d i  p a e s e,  d o v e  g l i 
e r o i  s o n o  l e  p e r s o n e  s e m p l i c i  e 
n o r m a l i  c h e  f a c e va n o  d i  Pe r s i -
c e t o ,  e  f a n n o  t u t t o r a ,  u n  l u o g o 
s p e c i a l e  i n  c u i  v i v e r e . 
c a m m i n a n d o  o g g i  p e r  V i a  m a r-
c o n i  s i  v e d e  u n a  l u n g a  s t r i s c i a 
s c u r a ,  i n  a l c u n e  p a r t i  s v i l i t a 
d a  i n f i l t r a z i o n i  c h e  h a n n o  f a t -
t o  s t a c c a r e  p e z z i  d i  i n t o n a c o. 
l e  p o l v e r i ,  l ’ i n c u r i a  e  i l  t e m -
p o  h a n n o  f a t t o  p e r d e r e  u n  p o ’ 

d i  v i g o r e  a l l e  i n c i s i o n i .  N o n  è 
s u f f i c i e n t e  p a s s a r e  e  l a n c i a r e 
u n ’ o c c h i a t a  d i s t r a t t a  p e r  v e d e -
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r e  l e  s t o r i e  c h e  n a r r a  i l  g r a f f i t o . 
B i s o g n a  f e r m a r s i ,  g u a r d a r e  c o n 
a t t e n z i o n e  t r a  i  g i o c h i  d i  l u c i  e 
d i  o m b r e  e  a s s o c i a r e  l e  f i g u r e 
c o n  i  r i c o r d i  e  i  r a c c o n t i  d i  u n 
l o n t a n o  p a s s a t o ;  s o l o  a l l o r a  i l 
g r a f f i t o  p r e n d e r à  v i t a .

l a  p r i m a  f i g u r a  c h e  G i o r g i o  i n -
c i s e  f u  m a r i o  Fa n t o n i ,  i l  c o s t r u t -
t o r e .  l o  r a p p r e s e n t ò  a c c a n t o  a d 
u n a  s c a l a  e d  u n a  g r u ,  c o n  u n a 
c a z z u o l a  i n  m a n o,  i n t e n t o  a  e r i -
g e r e  u n  m u r o  d i  m a t t o n i . 
u n o  d e i  p e r s o n a g g i  p i ù  c a r a t -
t e r i s t i c i  d e l  g r a f f i t o  è  a n t o n i o 
Va n d i n i ,  d e t t o  T á m a l f ó m .  e r a 
u n  i m p i e g a t o  d e l l e  p o s t e  c h e 
t u t t i  i  g i o r n i ,  c o n  i l  s u o  t r i c i -
c l o ,  p o r t a va  i  s a c c h i  d e l l a  c o r r i -
s p o n d e n z a  i n  s t a z i o n e  e  r i t i r a -
va  q u e l l i  c h e  a r r i va va n o  c o n  i l 
t r e n o.  s p e s s o  s i  a d d o r m e n t a va 
s u l l a  p a n c h i n a  s o t t o  l a  t e t t o i a 
d e l  p r i m o  b i n a r i o  r i m a n e n d o 
v i t t i m a  d e g l i  s c h e r z i  d i  a l c u n i 
f e r r o v i e r i .  Q u a l c h e  v o l t a  i l  s u o 
t r i c i c l o  a v e va  a n c h e  u n ’ o s p i t e 
s p e c i a l e ,  l a  s i g n o r i n a  G i a n n a 
P u l e g a .  G i a n n a ,  c h e  g e s t i va  i l 
c i n e m a  P u l e g a  d i  V i a  G u a r d i a 
N a z i o n a l e ,  e r a  m o l t o  b e l l a  e d 
u s u f r u i va  d e l  p a s s a g g i o  p e r 
p a u r a  d i  p e r d e r e  i l  t r e n o ;  s i  r e -
c a va  s p e s s o  a  B o l o g n a  p e r  r e c u -
p e r a r e  l e  p i z z e  d e i  f i l m  c h e  s a -
r e b b e r o  s t a t i  p r o i e t t a t i  l a  s e r a . 
Q u a n d o  G i a n n a  a r r i va va  i n  s t a -
z i o n e,  i  f e r r o v i e r i  e  i  f a c c h i n i 

a p p l a u d i va n o  l a  s u a  b e l l e z z a  e 
T á m a l f ó m  e r a  s o d d i s f a t t o  e  f e -
l i c e  d i  e s s e r e  i l  s u o  a u t i s t a .
N i c o l a  d i  To m a  è  i m m o r t a l a t o 
c o n  i l  s u o  t r i c i c l o  a  f o r m a  d i 
c i g n o  s u l  q u a l e  c ’ e r a  u n  c l a c -
s o n  c h e  f a c e va  q u a q u à .  d u r a n -

t e  l ’ e s t a t e  g i r a va  p e r  l e  v i e  d e l 
c e n t r o  v e n d e n d o  i  g e l a t i  c h e  l a 
m o g l i e  N a n d a  p r e p a r a va  n e l l a 
b a r a c c h i n a  d i  V i a  r o m a  a  r i -
d o s s o  d e l  Pa l a z z o  c o m u n a l e .  e  i 
p i c c o l i  e  g o l o s i  c l i e n t i  d i  c e r t o 
n o n  m a n c a va n o !
Ta n t i  a n z i a n i  p e r s i c e t a n i  h a n -
n o  a v u t o  l ’ o n o r e  d i  f a r  p a r t e 

d e l l a  b a n d a  d i  Pe r s i c e t o  i l  c u i 
m a e s t r o ,  N a r c i s o  G r a z i a n i ,  e r a 
u n  g r a n d e  c u l t o r e  d e l l a  m u s i c a . 
i l  s u o  s g u a r d o  s e v e r o,  i n  p a r t e 
n a s c o s t o  d a g l i  o c c h i a l i n i  s c i n -
t i l l a n t i  e  d a l l a  b a r b e t t a  a  p u n -
t a ,  l a n c i a va  s e g n a l i  d i  r i m p r o -
v e r o  o  d i  a p p r o va z i o n e  a i  s u o i 
s u o n a t o r i .  Q u a n d o  i n  p i a z z a  v e -
n i va  m o n t a t o  i l  p a l c o  i n  l e g n o 

c o n  i  l a m p i o n i  i n  s t i l e  l i b e r t y, 
e s p l o d e va  l a  g i o i a  d i  g r a n d i  e 
p i c c i n i  p e r c h é  l a  b a n d a  v o l e va 
d i r e  f e s t a  e d  a l l e g r i a  o l t r e  c h e 
b e l l a  m u s i c a .  i n  q u e s t o  s c o r c i o 
d e l  g r a f f i t o ,  u n a  d e l l e  p a r t i  p i ù 
l u m i n o s e  e  m e g l i o  c o n s e r va t e , 
s i  v e d e  i l  m a e s t r o  c h e  d i r i g e 
l ’ o r c h e s t r a .  i n  p r i m o  p i a n o  c i 
s o n o  a n c h e  i  t i m p a n i  s u o n a t i 
d a l  p a d r e  d i  G i o r g i o .
c a p i t a va  t a l v o l t a ,  m e n t r e  l e  f i -
g u r e  v e n i va n o  i n c i s e ,  c h e  i  p a s -
s a n t i  s i  f e r m a s s e r o  i n c u r i o s i t i 
a  g u a r d a r e .  “a l o ú r a ?  a  c h i  t ò c á 
i n c ú ? ” –  c h i e d e va n o  a  G i o r g i o 
q u a n d o  l o  v e d e va n o  s a l i r e  s u l 
p o n t e g g i o .  Tr a  q u e s t i  c ’ e r a  i l 
c i a b a t t i n o  Fe r n a n d o  Fo r n i  c h e 
a v e va  l a  b o t t e g a  d i  c a l z o l a i o 
p r o p r i o  d i  f r o n t e  a l  p a l a z z o ; 
Fe r n a n d o  c h i e d e va  s e m p r e  c h i 
s a r e b b e  s t a t o  i l  p r o s s i m o.  a l l o -
r a  G i o r g i o  d e c i s e  d i  d i s e g n a r e 
p u r e  l u i .
c o s ì  c o m e  i m m o r t a l ò  u n a  s i -
g n o r a  c o n  u n a  c e s t a  c o p e r t a  d a 
u n a  p i c c o l a  t o va g l i a  e  u n  b i c -
c h i e r e  d i  l e g n o  c h e  f u n g e va  d a 
m i s u r i n o.  “ d u e  b i c c h i e r i n i ,  d i e -
c i  l i r e ! ” .  c o s ì  d i c e va  l a  r o s e t -
t a  q u a n d o  v e n d e va  i  b r u s t ú l é n 

d a va n t i  a l  Te a t r o  c o m u n a l e  c h e 
i n  q u e i  t e m p i  e r a  p i ù  c h e  a l t r o 
u n  c i n e m a .  i l  p a v i m e n t o  d e l  t e -
a t r o  s i  r i c o p r i va  i n e s o r a b i l m e n -
t e  d i  u n o  s t r a t o  d i  b u c c e  u m i -
d i c c e  m e n t r e  i  b i a s c i c a t o r i ,  c o n 
i l  l o r o  b r u s i o ,  a c c o m p a g n a va n o 
l e  s c e n e  d e l  f i l m  a u m e n t a n d o  i l 
r i t m o  d e l l e  m a s c e l l e  a  s e c o n d a 
d e l  p a t h o s  d e l  f i l m .  a c c a n t o  a 
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r o s e t t a  s e d e va  t a l v o l t a  a n c h e 
i l  m a r i t o  B e p i ,  c h e  l a  g u e r r a 
a v e va  r e s t i t u i t o  a l l a  f a m i g l i a 
f r a s t o r n a t o  a  c o n f u s o.  “ r o s é t a , 
q u a n t i  t o s i  g ’ a v e m o ? ” –  c h i e d e -
va  a  b r u c i a p e l o  c o n  i l  s u o  f o r-
t e  a c c e n t o  v e n e t o  a l l a  m o g l i e 

m e n t r e  c o m m e r c i a va  b r u s t o l i n i . 
l e i  c o n  u n  s o s p i r o  r i s p o n d e va : 
“ N ’ a v e m o  q u a t r o ! ” .  e  l u i ,  d i  r i -
m a n d o :  “ m a  r o s é t a ,  m e  n e  r i -
c o r d o  s o l  t r e ! ”
Ta n t e  s t o r i e ,  t a n t i  p e r s o n a g -
g i  c h e  q u e l  c h i o d o  h a  f i s s a t o 
n e l l ’ i n t o n a c o.  c i  s o n o  m o m e n t i 
r e l i g i o s i ,  c o n  d o n  m a n e t e  To -
m e s a n i  s o t t o  a l  b a l d a c c h i n o  e 
l a  p r o c e s s i o n e  d i  f e d e l i  c h e  l o 
s e g u e.  c i  s o n o  m o m e n t i  d i  a l l e -
g r i a ,  c o n  B e r t o l d o  a  c a va l c i o n i 
d i  u n  s o m a r o  e  B e r t o l d i n o  c h e 
l o  t r a s c i n a .  c ’ è  l a  p a s s e g g i a t a 
d e g l i  o r b i n i  e  s c o r c i  d e l  c a r n e -
va l e .  c i  s o n o  l e  s f i d e  a  c a r t e  a l 
b a r,  l e  p a r t i t e  d i  c a l c i o  a l l ’ u n g a -
r e l l i  e  l a  s o c i e t à  d i  g i n n a s t i c a . 
c i  s o n o  g l i  i n n a m o r a t i  s e d u t i  s u 
u n a  p a n c h i n a  e  i  c a r a b i n i e r i  i n 

a l t a  u n i f o r m e  c o n  i  p e n n a c c h i . 
e  t a n t e  p e r s o n e  c h e,  i n c o n s a p e -
v o l i  a t t o r i  d i  u n a  s a g a  p a e s a n a , 
h a n n o  s c r i t t o  l a  s t o r i a  l o c a l e  d i 
q u e g l i  a n n i .  P i e t r o  c h e c c h i ,  a l 
P é c o l ,  c h e  d e d i c ò  l a  s u a  e s i s t e n -
z a  a l  v i n o.  a m e d e o   Q u a q u a r e l l i 

a l  z é r u v,  i l  c a l z o l a i o  c h e  a v e va 
l a  b o t t e g a  s o p r a  l a  d r o g h e r i a 
Va n c i n i  e  s u o  f i g l i o  s t r á g i à m û r, 
c h e  c o s t r u i va  m o d e l l i  d i  p i e d i 
i n  l e g n o  p e r  f a r e  l e  s c a r p e  s u 
m i s u r a .  c e n c i o ,  c o s ì  c h i a m a t o 
p e r  i  s u o i  a b i t i  l a r g h i  e  l a c e r i , 
c h e  c o n  p e z z e t t i  d i  l e g n o  f a b -
b r i c a va  b u r a t t i n i  a c r o b a t i  c h e 
f a c e va n o  l e  c a p r i o l e  q u a n d o  s i 
s t r i n g e va n o  l e  s t a n g h e t t e  l a t e -
r a l i .  G i g i ó n  B u s l é r,  l u i g i  B u s s o -
l a r i ,  i l  f r a t e l l o  d i  F i g á t t ,  c h e  f u 
u n  t e n o r e  m a n c a t o  n o n o s t a n t e 
l a  b e l l a  v o c e ;  l u i g i  n o n  e b b e  l a 
f o r t u n a  d i  i m b o c c a r e  l a  s t r a d a 
g i u s t a  p e r  f a r e  c a r r i e r a ,  p o i , 
c o n  i l  t e m p o,  p e r s e  a n c h e  l a 
v o c e  p e r c h é  l e  p o l v e r i  d e l  s u o 
l a v o r o  d i  d e c o r a t o r e  g l i  r o v i n a -
r o n o  l e  c o r d e  v o c a l i . 

s o n o  t u t t i  l ì ,  a  c h i a m a r e  g l i 
i g n a r i  p a s s a n t i  c h e  r a r a m e n -
t e  s i  v o l t a n o  a  g u a r d a r l i .  m a 
q u a n d o  q u a l c u n o  s i  f e r m a  e  l i 
a s c o l t a ,  a l l o r a  l e  s t o r i e  l o n t a n e 
d i  u n  p a e s e  v i v o  e  r i c c o  d i  p a s -
s i o n i  p o s s o n o  e s s e r e  r i c o r d a t e 

e  t r a m a n d a t e.
N e l l e  s u e  r a r e  v i s i t e  a  Pe r s i -
c e t o ,  G i o r g i o  t o r n a  s p e s s o  a 
v e d e r e  i l  g r a f f i t o ,  i n  u n  s i -
l e n z i o s o  c o l l o q u i o  c o n  i  p e r -
s o n a g g i  d e l l a  s u a  i n f a n z i a . 
s e ,  l a  s e r a  t a r d i ,  c a m m i n a n d o 
i n  V i a  m a r c o n i ,  v i  c a p i t e r à  d i 
i n c o n t r a r e  u n  s i g n o r e  c o n  u n 
p i z z e t t o  b i a n c o  c h e  c o n t e m p l a 
q u e l l e  f i g u r e ,  a l l o r a  a v v i c i n a -
t e v i  s e n z a  t i m o r e  e  c h i e d e t e  d i 
q u e l  g r a f f i t o ;  l u i  s e n z ’ a l t r o  v i 
r i s p o n d e r à .  c o s ì ,  c o n  l e  p a r o l e 
e  c o n  i  r a c c o n t i ,  a l  P é c o l ,  T á -
m a l f ó m ,  l a  r o s é t a  e  t u t t i  g l i 
a l t r i ,  t o r n e r a n n o  a n c o r a  u n a 
v o l t a  a  p a s s e g g i a r e  p e r  l e  v i e 
d e l  c e n t r o  e  a d  e s s e r e  i  p r o -
t a g o n i s t i  d e l l a  v i t a  q u o t i d i a n a 
d e l  n o s t r o  a m a t o  p a e s e .
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“ a far  de l  bene  s i  s ta  bene” , 
ques to  i l  mot to  de i  vo lon -
ta r i  l i nc  ( l ib r i  i n  co r s i a ) 

de l l a  b ib l i o teca  de l l ’ o speda le  s s. 
sa l va to re  d i  Pe r s i ce to, na ta  ne l 
novembre  2010  e  che  con t inua 
a  v i ve re  g raz i e  a l l a  pass ione  de i 

vo lon ta r i .  la  b ib l i o teca  o f f r e  l a 
poss ib i l i t à  d i  p rende re  i n  p re s t i -
to  l i b r i  ( na r ra t i va , ro sa , g i a l l i , 
pe r  r agazz i…) , Vhs  e  aud io l i b r i . 
da  d i cembre  sono  s ta te  a t t i va te 
de l l e  g io rna te  d i  l e t tu ra  ad  a l ta 
voce  o rgan i z za te  i n te ramente 
da i  g iovan i  vo lon ta r i ,  che  con 
impegno  s tanno  ce r cando  d i  f a r 
c r e s ce re  l e  a t t i v i t à  de l l a  b ib l i o -
t eca . le  l e t tu re  sono  ind i r i z za te 
p reva len temente  a i  degen t i  des i -
de ros i  d i  t r a s co r re re  un  pomer ig -
g io  r i l a s san te  i n  compagn ia  de i 
r agazz i ,  ma  può  pa r tec ipa re  an -
che  ogn i  s i ngo lo  c i t t ad ino, i n fa t -
t i  l a  b ib l i o teca  è  ape r ta  a  tu t t i ! 
le  t emat i che  t ra t ta te  sono  t ra  l e 
p iù  va r i e  i n  l i nea  con  i l  pe r iodo 
in  cu i  vengono  e f f e t tua te : i l  Na -
ta l e, i l  ca rneva le, l a  Pace, l a  r i -
sa ta… e  o ra  s ta te  a t t en t i ,  p ren -
de te  appunt i ,  dopo  l e  l e t tu re  d i 
saba to  18  g iugno, i l  p ros s imo 
pomer igg io  sa rà  saba to  17  se t -
t embre  2011 , r imane te  s in ton i z -
za t i  ne  a r r i ve ranno  a l t r e !  r iusc i -

r e  a  co invo lge re  l a  “popo laz ione 
ospeda l i e ra” non  è  un  comp i to 
f ac i l e, e  non  sempre  l e  a spe t ta -
t i ve  de i  vo lon ta r i  vengono  sod -
d i s fa t t e, consapevo l i  de l l e  d i f f i -
co l tà  e  de l l ’ impegno  che  s i  sono 
as sun t i ,  sono  mo l to  p ropos i t i v i 

pe r  i l  f u tu ro  e  p ron t i 
a  m ig l i o ra re  anco ra 
d i  p iù  i l  s e r v i z i o  che 
o f f rono. s i cu ramente 
pe r  r i u s c i r e  ne l l ’ im-
p resa  fondamenta le 
è  l a  co l l abo raz ione 
i n te rna  f r a  vo lon ta r i 
e  pe r sona le  ospeda -
l i e ro, ma  c ’ è  sempre 
b i sogno  d i  a iu to, pe r 
ques to  s i amo  a l l a  r i -
ce r ca  d i  nuov i  vo lon -
ta r i ;  l a  b ib l i o teca  è 

ape r ta  i l  l uned ì , me rco led ì  e  sa -
ba to  da l l e  15  a l l e  18  ( i n  e s ta te 
po t rebbe  e s se r c i  una  va r i a z ione 
d i  o ra r i )  e  abb iamo  b i sogno  d i 
g iovan i , adu l t i ,  anz ian i… insom-
ma  pe r sone  che  abb iano  vog l i a 
d i  ded i ca re  un  po ’  de l  l o ro  t empo 
ag l i  a l t r i ,  anche  so lo  poche  o re, 
ma  con  cos tanza  e  se r i e tà . se  se i 
i n te re s sa to  ma  non  t i  s embra  d i 
ave re  l e  competenze, non  t i  p re -
occupa re, i n fa t t i  i n i z i a lmente 
ve r ra i  a f f i anca to  da i  vo lon ta r i 
“ve te ran i” che  t i  a iu te ranno  ne l -
l a  tua  nuova  avven tu ra  e  t i  i nd i -
che ranno  i  “ t rucch i  de l  mes t i e -
r e” : è  tu t to  mo l to  semp l i ce !  la 
b ib l i o teca  ha  b i sogno  d i  t e  e  l a 
cosa  be l l a  è  che  ve ramente  con 
poca  fa t i ca  puo i  a iu ta re  ch i  ne 
ha  b i sogno.
a  b reve  ve r ranno  a t t i va t i  g i r i  i n 
co r s i a  e  ne l l e  s tanze  de i  degen -
t i  pe r  p romuove re  l e  i n i z i a t i ve 
de l l a  b ib l i o teca  e  pe r  po r ta re 
qua l che  buon  l i b ro  anche  a  ch i 
è  imposs ib i l i t a to  a  muove r s i ,  i n 

modo  che  tu t t i  possano  gode re 
de l  se r v i z i o. Pu r t roppo  cap i tano 
g io rn i  i n  cu i  l e  v i s i t e  i n  b ib l i o te -
ca  sono  s ca r se, i nv i t i amo  qu ind i 
ch iunque  vog l i a  conosce re  que -
s ta  r ea l tà  ad  e s se re  cu r io so  e 
da re  una  sb i r c i a t i na  t ra  i  l i b r i ;  e 
sop ra t tu t to  s i  r a ccomanda  a  pa -
ren t i  e  amic i  d i  co lo ro  che  sono 
cos t r e t t i  i n  o speda le  ad  accom-
pagna re  i l  p rop r io  ca ro  i n  una 
“v i s i t a  d ’ i spez ione” . Trova te  l a 
b ib l i o teca  a l  p r imo  p iano  ne l l a 
zona  u f f i c i ,  s egu i t e  pe r  sa la  r i -
un ion i  ed  eccov i  a r r i va t i .  i  l i nc 
t i  a spe t tano  pe r  pa r tec ipa re  a l l e 
va r i e  i n i z i a t i ve, pe r  l egge re  un 
l i b ro, pe r  cond iv ide re  l ’ e spe r i en -
za  d i  vo lon ta r i a to  e  pe r  dona r t i 
un  so r r i so :

dona re  un  so r r i so
rende  f e l i ce  i l  cuo re.
a r r i c ch i s ce  ch i  l o  r i ceve
senza  impove r i r e  ch i  l o  dona .
Non  du ra  che  un  i s tan te,
ma  i l  suo  r i co rdo  r imane  a  l ungo.
Nessuno  è  cos ì  r i c co
da  po te rne  fa re  a  meno
Né  cos ì  pove ro  da  non  po te r lo 
dona re.
i l  so r r i so  c rea  g io ia  i n  f amig l i a ,
da  sos tegno  ne l  l avo ro
ed  segno  tang ib i l e  d i  amic i z i a .
un  so r r i so  dona  so l l i evo  a  ch i  è 
s tanco,
r innova  i l  co ragg io  ne l l e  p rove,
e  ne l l a  t r i s t e zza  è  med i c ina .
e  po i  se  i n con t r i  ch i  non  t e  l o  o f f r e,
s i i  gene roso  e  po rg ig l i  i l  t uo :
Nessuno  ha  tan to  b i sogno  d i  un 
so r r i so
come  co lu i  che  non  sa  da r lo.
( i l  Va lo re  d i  un  so r r i so  –  P. Fabe r )

Pe r  qua l s i a s i  i n fo rmaz ione 
o  cu r io s i t à  con ta t ta te 
bib l incosp@l ibero. i t
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una galassia è un ammasso di miliardi di stelle legate tra 
loro dall’attrazione gravitazionale e disposte nello spazio 
generalmente a forma di spirale o di disco. 
Anche la Terra e il Sistema Solare fanno parte di una ga-
lassia: la Via lattea. 
la nostra galassia ha un diametro di circa 100.000 anni/
luce e ruota a una velocità di circa 300 Km/sec., compien-
do un giro completo all’incirca ogni 200 milioni di anni. 
la galassia più vicina alla nostra è quella di Andromeda 
che dista circa 2 milioni di anni luce dalla Terra ed è visi-
bile (da luoghi poco inquinati dalle luci delle città) anche 
a occhio nudo. 
Fu l’astronomo americano Hubble a scoprire, nel 1923, 
che esistono molteplici galassie ( si calcola che nell’uni-
verso ne esistano 100 miliardi! ) e fu lui a classificarle in 
tre tipi, secondo la loro forma: ellittiche, spirali e spirali-
barrate. 
Successivamente si sono scoperte anche altre galassie ab-
bastanza inconsuete dette irregolari.

VA l E N T I N O  l U P P I

dal GruPPo asTroFili  PersiceTaNi

COS’è 
UNA gAlASSIA?
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M A rT I N A  g I O r DA N I  E  F r A N C E S C A  P O l U Z Z I

o g n i  d o m e n i c a  a l l e  o r e 
1 8 . 0 0  va  i n  o n d a  s u  r a i 
3  i l  p r o g r a m m a  c u l t u r a l e 

“ Pe r  u n  p u n g o  d i  l i b r i ” c o n d o t t o 
d a  N e r i  m a r c o r è .  i n  o g n i  p u n t a -
t a ,  d u e  s q u a d r e  p r o v e n i e n t i  d a 
d i v e r s e  s c u o l e  s i 
s f i d a n o  a  c o l p i  d i 
t i t o l i  e  t r a m e  d i  l i -
b r i  a t t r a v e r s o  va r i e 
m a n c h e s.  a d  o g n i 
g i o c o  s i  v i n c e  o  s i 
p e r d e  u n  c e r t o  n u -
m e r o  d i  l i b r i .  a l l a 
f i n e  d e l l a  p u n t a t a 
c h i  o t t i e n e  i l  p u n -
t e g g i o  p i ù  a l t o  s i 
g u a d a g n a  i l  b o t t i -
n o  d e l l a  p u n t a t a .
Q u e s t ’ a n n o  a n c h e 
l a  s c u o l a  i s i s  a r-
c h i m e d e  d i  s a n  G i o -
va n n i  i n  Pe r s i c e t o 
h a  a v u t o  l a  p o s s i -
b i l i t à  d i  e s s e r e  r a p p r e s e n t a t a 
d a l l e  c l a s s i  5 F  e  5 G  d e l  l i c e o 
s c i e n t i f i c o  t r a d i z i o n a l e.  l’ i n i -
z i a t i va  è  p a r t i t a  d a  d u e  a l u n n i 
i n  p a r t i c o l a r e,  J a c o p o  Tr o t t a  e 
V i o l a  Tr e v i s a n i .  e s s e n d o  a p p a s -
s i o n a t i  d e l  p r o g r a m m a , h a n n o 
d e c i s o  d i  i s c r i v e r e  l a  p r o p r i a 
c l a s s e  ( 5 F )  a l l a  t r a s m i s s i o n e, 
d o p o  a v e r  o t t e n u t o  l ’ a p p o g g i o 
d e l l a  p r o f e s s o r e s s a  Pa t t i ,  c h e  s i 
è  r e s a  d i s p o n i b i l e  a d  a f f i a n c a -
r e  i  r a g a z z i  i n  q u e s t a  “ a v v e n -
t u r a ” . s u c c e s s i va m e n t e  a n c h e 
a l c u n i  r a g a z z i  d e l l a  c l a s s a  5 G 
s o n o  s t a t i  i n v i t a t i  a  p a r t e c i p a r e. 
l a  g a r a  s i  è  s v o l t a  n e l l a  g i o r n a -
t a  d e l  1 3  m a r z o  a  r o m a  d o v e  i 
r a g a z z i  s i  s o n o  r e c a t i  a c c o m p a -
g n a t i  d a l l e  p r o f e s s o r e s s e  Pa t t i  e 
Po m a . i  Pe r s i c e t a n i  s i  s o n o  d i -
s t i n t i  p e r  s c a l t r e z z a  e  a r g u z i a : 
h a n n o  r i s p o s t o  i n f a t t i  c o n  p r o n -

t e z z a  a d  o g n i  q u e s i t o,  b r u c i a n -
d o  s u l  t e m p o  l a  s q u a d r a  a v v e r-
s a r i a .  l a  p u n t a t a  è  s t a t a  p o r t a t a 
a  c a s a  c o n  i l  p u n t e g g i o  d i  8 8  l i -
b r i  ( u n o  d e i  m a g g i o r i  t o t a l i z z a t i 
q u e s t ’ a n n o ) ,  d o n a t i  a l l a  s c u o l a , 

a g g i u d i c a n d o s i  c o s ì  l ’ a c c e s s o 
a l l a  f i n a l e.
l a  l o r o  s e c o n d a  e s p e r i e n z a  d a 
s q u a d r a  f i n a l i s t a  s i  è ,  i n v e c e, 
t e n u t a  i n  d a t a  1 0  a p r i l e,  q u e s t a 
v o l t a  a s s i s t i t i  a n c h e  d a l l a  p r o -
f e s s o r e s s a  s c a g l i a r i n i .
s f o r t u n a t a m e n t e  l e  s o r t i  n o n 
s o n o  s t a t e  d e l l e  m i g l i o r i  e  i l 
d e s t i n o  n o n  h a  p a r t e g g i a t o  p e r 
l o r o.  s c o n f i t t i ,  s i  s o n o  d u n q u e 
a g g i u d i c a t i  s o l t a n t o  i l  s e c o n d o 
p o s t o,  p e r d e n d o  c o s ì  l a  p o s s i b i -
l i t à  d i  v i n c e r e  i l  p r i m o  p r e m i o 
( u n  c o m p u t e r ) .
“ N o n o s t a n t e  l a  s c o n f i t t a ,  è  s t a -
t a  u n ’ e s p e r i e n z a  f o r m a t i va ” , c i 
r a c c o n t a  Ja c o p o.
a l  l o r o  r i t o r n o,  i n f a t t i ,  i  r a g a z z i 
c i  h a n n o  p e r m e s s o  d i  p o r r e  l o r o 
q u a l c h e  d o m a n d a  t r a  u n a  l e z i o -
n e  e  l ’ a l t r a  e  c i  h a n n o  d e s c r i t t o 
q u e l l a  c h e  è  s t a t a  l a  l o r o  e s p e -

r i e n z a .
“ u n a  s e r a  i o  e  Ja c o p o ” , c i  d i c e 
V i o l a ,  “ c e  n e  s t a va m o  s e d u t i  d a -
va n t i  a l  c o m p u t e r,  q u a n d o  c i  f o l -
g o r ò  l ’ i d e a  d i  i s c r i v e r c i  a  q u e -
s t o  p r o g r a m m a . c o s ì  a b b i a m o 

m a n d a t o  u n ’ e m a i l 
e  a b b i a m o  r i c e v u t o 
r i s p o s t a  p o s i t i va .”
o v v i a m e n t e  i  n o s t r i 
r a g a z z i  n o n  s a p e va -
n o  a n c o r a  i n  q u a l e 
t i p o  d i  i m p e g n o  s a -
r e b b e r o  i n c o r s i .
l o  s t u d i o  c h e  h a n n o 
d o v u t o  a f f r o n t a r e  è 
s t a t o  i n f a t t i  “ m a t t o 
e  d i s p e r a t i s s i m o ” , 
n o n  a v e n d o  i n d i c a -
z i o n i  c e r t e  e  c o o r d i -
n a t e  s i c u r e,  s i  s o n o 
b a s a t i  s u  i p o t e s i  e 
h a n n o  q u i n d i  p r e s o 
i n  c o n s i d e r a z i o n e  i 

l i b r i  p i ù  g e t t o n a t i  a  d i v e n i r e  o g -
g e t t o  d i  d o m a n d e.
Pe r  a f f r o n t a r e  l a  g a r a  g l i  s t u -
d e n t i  h a n n o  s c a r i c a t o  i n t e r e 
l i s t e  d i  t e s t i ,  i m p a r a n d o  t i t o l i , 
a u t o r i  e  t r a m e, c e r c a n d o  d i  f a r e 
g i o c o  d i  s q u a d r a .
“a b b i a m o  p a s s a t o  l e  n o s t r e  n o t -
t i  a  r i g u a r d a r e  l e  p u n t a t e  v e c -
c h i e ” ,  c i  c o n f e s s a  Ja c o p o  e  V i o -
l a  a g g i u n g e  : ” l e  a b b i a m o  a n c h e 
u s a t e  p e r  s t u d i a r e  e  r i p a s s a r e 
c o n t i n u a m e n t e,  t a n t o  c h e  i  n o -
s t r i  s t e s s i  p r o f e s s o r i  c i  h a n n o 
a d d i r i t t u r a  a c c u s a t o  d i  m e t t e r e 
m e n o  i m p e g n o  a  s c u o l a ” .
d o p o  a v e r  c h i e s t o  q u a l i  f o s s e r o 
i  s e g r e t i  d e l l a  d i r e t t a  c i  h a n n o 
r i v e l a t o  c h e  l a  p r e p a r a z i o n e  è 
m o l t o  e m o z i o n a n t e,  a n c h e  s e, 
c i  h a  d e t t o  V i o l a : ” t r u c c a n o  s o l o 
N e r i  m a r c o r è  e  d o r f l e s. . .  v o l e v o 
e s s e r e  t r u c c a t a  a n c h e  i o ! ”

N e r i  m a r c o r è  c o n  P i e r o  d o r f l e s
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Siamo un Paese dalle pratiche lunghe, dalle normative 
annose e spesso inutil i . o meglio inefficaci. Alle volte 
sembra di vivere in un Paese che ha denaro da buttare. Basti 
pensare al fenomeno ‘Trasporti pubblici’. Nonostante i prezzi 
in costante aumento, clienti non mancano. Per scelte varie. 
dalla comodità degli orari di partenze e arrivi, dal risparmio 
di tempo, dal soll ievo di non dover stare attenti alla strada, 
dalla l iberazione della ricerca di un parcheggio. C’è i l vincolo 
orario e incidenti dell’ultimo minuto che possono essere 
letali per la puntualità! C’è la socialità tra più persone che 
può comportare da un sorriso o un profumo che rasserenano 
la giornata, ad un vociare o odorare più invadenti. Ma a 
proposito del Paese che si fa danno, grande esempio è la 
presenza a bordo dei controllori, altamente probabile su 
treni, meno frequente su autobus e corriere, dove vuoi per 
lo spazio l imitato, vuoi per la maggior frequenza di fermate 
si toccano apici notevoli di evasioni, fughe e truffe. Perché 

Siamo un Paese dalle pratiche lunghe, dalle normative 

S A r A  AC C O r S I

SFOgO DI RABBIA
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NoN AVer urlATo, SCriVere PerCHé, CoMuNQue, 
Quell’urlo NoN è  PASSATo
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i n q ues t i  g i o rn i  i n segn an t i , 
ba mb in i ,  g en i t o r i ,  p ro t e s ta -
no  d a va n t i  a l  P ro v v ed i t o ra -

to  ag l i  s t ud i  p e r  r e c l amare  un a 
s cuo la  p ub b l i c a  capace  d i  o f f r i r e 
una  m ig l i o r e  i s t r u z i on e  d i  ba se. 
c i t t a d in i  che  d i f endo no  l e  i s t i t u -
z i on i ,  men t r e  a s s i s t i amo  i n i n t e r-
r o t t a men te  a l  l o ro  p rog re s s i v o 
sman t e l l a men to, m en t r e  au men -
ta  i l  d eg ra d o  mora l e  de i  no s t r i 
gove r na n t i .  Pe r  con so l a rm i  un 
po ’ ,  og n i  g i o rno  m i  s f o r zo  d i  v e -
de re  a nc he  i l  b e l l o  l à  do v e  c ’ è , 
dove  d onne  e  uomin i  d i  qu es t e 
i s t i t u z i on i  s i  imp egn an o  pe r  f a r e 
p i ù  de l  l o r o  d ove re  v e r so  qu e l l a 
pa r t e  d i  p op o la z i o ne, i  g i o van i , 
i l  c u i  f u t u ro  d i p ende  da  n o i .
Vog l i o  q u ind i  r a c con ta re  d i  un 
e semp io  d i  q ues to  e semp la re  im -
pegno  c he  c i  a r r i va  da l l a  s cu o la 
med ia  ma me l i - c ro ce. da  u na  de -
c i na  d ’ a nn i ,  f o r s e  pe r chè  l a  mu -
s i ca  è  l i ng ua g g io  u n i v e r sa l e  de i 
g i ovan i  e   un  ve i co lo  emo z io na l e 
impo r t a n te, l a  s cuo l a  h a  av v i a to 
l a  f o rma z ione  d i  una  v e ra  e  p ro -
p r i a  o r ches t r a  f a t t a  da  s tu den t i .
la  pa r t e c i p a z i one  è  v o lo n ta r i a  e 
l ’ ades i one  d i f f u s a . ogn i  r agazzo 
che  i n t end a  a d e r i r e  ne  d i s cu te 
con  l a  f a m ig l i a  e  co n  l ’ i n segn an -
t e  pe r  ve r i f i c a r e  l e  a t t i t u d in i  e 
g l i  i n t e r e s s i  p e r  l o  s t r umen to. 
a l l e   l e z i on i ,  ch e  t r ava l i c ano 
l ’ o r a r i o    s co l a s t i co, i  r agazz i 
impa ra no  i  p r im i  r u d imen t i  d i 

NON TUTTE lE NOTE vENgONO 
PER NUOCERE

T E r E S A  C A l Z AT I

mu s i ca , ad  u sa re  l o  s t r umen to 
s ce l t o. a  f i ne  anno  s co l a s t i co 
l e  va r i e  s e z i on i  che  compongo -
no  l ’ o r ches t r a  danno  l uogo  de i 
r i s u l t a t i  a cqu i s i t i  i n  un  ve ro  e 

p ro p r i o  conce r to  .
ho  pa r t e c i pa to  a l l ’ u l t imo  d i  que -
s t i  che  s i  è  t enu to  ne l  ch i o s t ro 
d i  san  France s co  ne i  p r im i  g i o r-
n i  d i  magg io. V i  a s s i cu ro  che  è 
s t a to  ve ramen te  be l l o  vede re 
a s s i eme  ques t i  r agazz i ,  che  sono 
spes so  un  po ’  ch i a s so s i  ed  e c -
ce s s i v i  i n  v i r t ù  de l l a  l o ro  ado -
l e s cen za , e s i b i r s i  con  s e r i e t à  e 
compo s te z za , p r e sen ta re  con  l a 
d i s i n v o l t u ra  de i  g rand i  i l  l o ro 
p ro g ramma , i l l u s t r a r e  a i  p r e sen -
t i  i  b r an i  che  e segu i vano, l e  no te 
s to r i che  su l l ’ au to re  e  l e  o r i g i n i 
de i  pez z i  mode rn i  o  c l a s s i c i ,  i l 
r i tmo  che  ven i va  r i ch i e s to. e r a -
no  be l l i ,  o rd i na t i ,  emoz iona t i , 
t en e r i ,  s e r i  come  de i  conce r t i s t i 

adu l t i :  cond i v i devano  a l l a  pa r i 
un ’ e spe r i enza  co i  l o ro  i n segnan -
t i ,  s i  s en t i vano  pa r t e  de l l a  s cuo -
l a .  Ques to  dov rebbe  co s t i t u i r e 
un  p i c co lo  e semp io  pe r  ch i  vuo l e 
cap i r e,  pe r  da re  a i  r agazz i  d i -
gn i t à  e  ch i ede re  l o ro  impegno. 
men t r e  i  s o l i t i   gen i t o r i  i r r e -
qu i e t i  e  non  sempre  d i s c i p l i na -
t i  s i  muovevano  f r a  t e l e camere 
e  s ca t t i  f o tog ra f i c i  d imos t r ando 
un  compor tamen to  non  sempre 
consono  a l l ’ o c ca s i one, i  r agaz -
z i  hanno  ch iu so  con  una  se r i e  d i 
pe z z i  mode rn i ,  compre so  un  r ap 
ded i ca to  a l l a  l o ro  p i c co l a -g ran -
de  d i r i gen te  s co l a s t i c a , a l i a s  ” l a 
p r e s i de” , che  po i chè  non  l e  ba -
s t ano  g l i  impegn i  quo t i d i an i ,  s i 
adope ra  anche  pe r  co se  ex t r a . 
ma  i  r agazz i  c ap i s cono  sempre 
quando  a  gu ida re  l e  a z i on i  de i 
g rand i  c ’ è  l a  p ro f e s s i one  a r r i c -
ch i t a  da l l ’ amore : pe r  ques to  s e 
o f f r i  l o ro  oppo r tun i t à  e  t i  s pen -
d i  pe r  l o ro  sono  p ron t i  a  ven i r t i 
v i c i no.
da  sempre  ho  c r edu to  che  pe r 
m i su ra r e  i l  g r ado  d i  c i v i l t à  d i 
un  Paese  bas ta s se  ve r i f i c a rne  l a 
sua  po l i t i c a  s co l a s t i c a , quan to 
spende  un  paese  pe r  i l  s uo  f u tu -
ro. ch iunque  veda  l ’ e sp re s s i one 
anno ia ta  e  snob  de l  nos t ro  m in i -
s t r o  Ge lm in i  i n  t v  s i  r ende  con to 
d i  quan to  poco  amore  pe r  i l  s a -
pe re  pas s i  da  “que l l ’ e sp re s s i one 
un  po ’  co s ì” .
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da episodi poco civici come il fuggire dalle porte con 
un colpo di spalla a chi è in attesa per scendere o i l 
convalidare i l biglietto all’ultimo minuto, che  comunque 
dimostrano una consapevolezza di essere in torto, si 
passa al fenomeno di mutismo di chi, alle domande del 
controllore, tace senza fornire alcun documento. e in 
questi casi che si fa? Si chiamano carabinieri o polizia 
e si resta in attesa che questi arrivino alla fermata 
successiva per fare i controll i. Anche ammettendo che 
il tal furbetto poi paghi la multa, si è sicuri di esser 
stati dentro alla spesa di una corriera ferma, con un 
autista in servizio più due o tre controllori più le forze 
dell’ordine, più i passeggeri con regolare biglietto 
pagato? e se occorresse poi inviargli magari anche 
qualche sollecito di pagamento? Non si potrebbe 
trovare una via più severa e veloce? Tipo invitare a 
scendere immediatamente? Magari la seconda volta 
che si viene abbandonati in mezzo a campagna, si fa 
tardi al lavoro o a scuola, qualche  pensiero uno lo fa?  
Forse preferirà spendere due euro di biglietto più che 
dieci a telefonare a qualcuno che lo venga a recuperare? 
Almeno moralmente, ripagherebbe un po’ la rabbia di 
certe macchinosità dispendiose che fanno aumentare i 
prezzi di chi paga sempre...

segue Da Pag. 28 ->
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C h I A r A  S E r r A

N on so  bene  cosa  m i  ab -
b ia  sp in to  a  p rende re  i n 
mano  ca r ta  e  penna  e 

s c r i ve re  ques te  b rev i  r i f l e s s ion i , 
ques t i  p i c co l i  moment i  d i  g io -
i a ; f o r se  l a  consapevo lezza  o  l a 
spe ranza  che  tu t t i  i  pe r s i ce tan i 
abb iano  p rova to  c iò  che  vado  a 
desc r i ve re ; m i  sembra  i n fa t t i  che 
mo l to  spesso  tu t t i  no i  p rov iamo 
emoz ion i  r ega la tec i  da  un  ges to, 
un  i ncon t ro, una  v i sone, ma  nes -
suno  o  poch i  po i  l e  e sp r imano. 
ecco, deve  e s se re  pe r  ques to… e 
a l l o ra  i n i z i amo!

Quando  a  ce r t e  o re  de l  g io rno 
passando  a  p i ed i  o  i n  b i c i c l e t ta 
so t to  a  Po r ta  Vi t to r i a , i no l t r an -
dos i  ve r so  co r so  i t a l i a  s i  s en te 
que l  buon  p ro fumo  d i  b i s co t t i  o 
pas te  do l c i  p roven ien te  da l  f o r-
no  de l l e  so re l l e  Bong iovann i  e 
a l l o ra  s i  deg lu t i s ce  i n  s i l enz io, 
so r r i dendo  a l  pens i e ro  d i  que l l e 
de l i z i e.

Quando  du ran te  l e  f i e re  o  va r i 
even t i ,  i n  P iazza  s i  spe ra  sem-
p re  che  c i  s i a  i l  banche t to  de l l e 
c r êpes.

Quando  dopo  es se re  s ta t i  un ’ i n -
t e ra  g io rna ta  a  Bo logna  s i  a r r i va 

“QUANDO…”
Pillole di  Fel iC iTà A PerS iCeTo

i n  s taz ione  a  sang io  e  s ces i  da l 
t r eno  c i  s i  f i onda  con  un  po ’  d i 
ans ia  a  vede re  se  c ’ è  anco ra  l a 
b i c i .  sosp i ro  d i  so l l i evo : l ’ ho  v i -
s ta !  P r ima  o  po i  l a  smet te ranno 
d i  ruba r l e…

Quando  i nvece  d i  l amenta r s i 
s empre  s i  dec ide  con  consapevo -
l e zza  d i  f a re  un  g i ro  i n  P iazza  de l 
Popo lo, i n  b i c i c l e t ta… su l  c i o t to -
l a to… prop r io  pe r  l a  sensaz ione 
che  s i  p rova : mo l to  p robab i lmen-
te  s im i l e  a  que l l a  de l  t e smed , e 
se  que l l o  f a  bene  a i  g lu te i  a l l o ra 
ben  venga  un  be l  g i ro  d i  “ sussu l -
t i  r a s sodan t i” .

Quando… “s igno r i  l a  Pesca” 
“c iu f  c i u f” “34… 42… 73… 
tombo la !” e  a l l o ra  t i  r end i  con to 
che  anche  ques t ’ anno  a l l a  Fes ta 
de l l ’un i tà  t i  s en t i r a i  a  casa .

Quando  s cop r i  con  s tupo re  che 
Pe r s i ce to  s i  s ta  e spandendo  sem-
p re  d i  p iù  e  o rma i  ch i  p r ima  ab i -
tava  i n  campagna  o ra  s i  può  d i r e 
che  s i a  quas i  “a  due  pass i  da l 
cen t ro” .

Quando  so r r i d i  o s se rvando  i 
bamb in i  de l l e  s cuo le  e l ementa r i 
che  pe r  co r so  i t a l i a  f anno  i l  pe r-

co r so  pe r  i l  pa ten t ino  de l l a  b i c i -
c l e t ta   e  pens i  che  a i  tuo i  t emp i 
que l l a  e ra  una  cosa  impensab i -
l e. . .  qu ind i  be l l a  g raz ia  se  o ra 
s f r e cc i ando  pe r  P iazza  non  t i r i 
so t to  ch i  e s ce  da l l a  Fa rmac ia  o 
da  Be rgamin i .

Quando  i l  me rco led ì  mat t i na  f r a 
l ’ ed i co la  ronde l l i  e  i l  ba r  mode r-
no  b i sogna  fa r s i  spaz io  f r a  i  pen -
s iona t i  che  b loccano  l a  s t rada , 
pegg io  d i  un  rave  pa r t y… que -
s t i  a r z i l l i  s i gno r i  s i  t rovano  pe r 
d i s cu te re  d i  po l i t i ca , d i  Gae tano 
che  adesso  che  è  i n  pens ione  può 
s ta re  3  mes i  a l  mare  a  cesena -
t i co, de l l ’ ed i l i z i a  de l  paese… 
natu ra lmente  l e  mog l i  o  sono  a 
casa  a  spassa r se la  l i be re  da l  ma-
r i to  o  sono  a l  merca to  a  f a re  un 
g i r e t to. 

Quando  t u  ce r ch i  d i  pas sa re  f r a 
l a  fo l l a , un  po ’  impaur i to, pe r ché 
nonos tan te  s i a  un  tuo  d i r i t to  ha i 
comunque  pau ra  d i  i n te r rompe-
re  que l l ’ impor tan te  momento  d i 
“ r i un ione” …ecco  che  p rop r io 
d i e t ro  d i  t e  a  due  cen t imet r i  da l 
tuo  o recch io  s i  l eva  una  voce  im-
ponen te : “ehhhh  vè  l a  cami l l a , 
cum s te l  to  maré?” e  t r emante 
t i  a l l on tan i  a  pass i  s ve l t i… po i 
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le  i n f o rmaz i on i  d e l  t ra f f i c o?  l e  t r o vo  p i ù  o  meno 
o vunque. i  t ra t t i  p r ob l ema t i c i  i n  au to s t rada? 
Pu r e. l a  s i t ua z i one  t ra f f i c o  s u l l e  t angenz i a l i  i n -
v e ce. . .  i l  po r t a l e  de l l a  c e l eb r e  r i v i s t a  Qua t t r o -
r uo t e  o f f r e  una  pano ram i ca  t o t a l e  s u l  t ra c c i a t o 
s t rada l e  i t a l i ano  comp ren s i vo  de l l e  t angenz i a l i 
p i ù  p r ob l ema t i c he  e  l a  v i s ua l e  i n  t empo  r ea l e 
t ram i t e  web - cam . Qua l che  e s emp io  p ra t i c o?  la 
t angenz i a l e  d i  M i l ano  ( a r r i va t i  a  M i l ano  Sud  f i n i -
s c e  l ’ au to s t rada , s i  en t ra  pe r  f o r z a  i n  t angenz i a -
l e ) ,  i l  GrA  d i  roma  ( un  po s t o  dove  i n ve c ch i a r e ) 
e  l a  f a t i d i c a  s c e l t a  s e  a t t ra ve r s a r e  Bo l ogna  i n 
au to s t rada  o  t angenz i a l e. . .  l ’ i n cubo  deg l i  e so -
d i !  d i s pon i b i l e,  a  pagamen to, l ’ app l i c a z i one  pe r 
i phone.



32 33

g I U g N O  -  l U g l I O 2011
a l  s i cu ro  pens i  che  da  anz iano 
vo r re s t i  d i ven ta re  cos ì  anche  tu , 
con  l a  vog l i a  d i  t rova r t i  f r a  amic i 
a  f è r  dä l  c i a ca r !

Quando  l e  se re  o  no t t i  d ’ e s ta te 
con  g l i  am ic i  s i  dec ide  d i  anda -
re  a l l ’osse rva to r io  e  con  t eme-
ra r i e tà , sp rezzan t i  de l  b r i v ido  c i 
s i  i no l t r a  i n  Vi co lo  Bac iadonne. 
i l  bu io  p iù  to ta l e, so lo  i l  f ana -
l e  de l l a  b i c i  c r ea  una  s t r i s c i a 
d i  l u ce  che  va  ad  i l l u -
m ina re  i l  s en t i e ro  s t e r-
ra to. Po i  e c coc i ,  l a  cu -
po la  de l l ’osse rva to r io 
ape r ta  e  l e  voc i  cu r io se 
de i  v i s i t a to r i .  s i  s ro to la 
i l  t e lo, c i  s i  sd ra ia  e  s i 
a spe t tano  l e  s t e l l e  ca -
den t i ,  i n tan to  s i  ch iac -
ch ie ra  e  quando  c ’ è  un 
po ’  meno  f i l a  s i  sa lgono 
l e  s ca l e t t e  e  s i  a s s i s t e 
a l l a  v i s i one  de l l a  l una 
o  d i  un  p iane ta  con 
tan to  d i  sp i egaz ione. È 
una  mag ia… ch iud i  g l i 
o cch i  ed  e sp r im i  i l  t uo 
des ide r io.

Quando  i n  p r imave ra  ne l  t a rdo 
pomer igg io  va i  a l  campo  spo r-
t i vo  a  passegg ia re  e  t i  s en t i  a 
con ta t to  con  l a  na tu ra , è  tu t to 
cos ì  merav ig l i o samente  ve rde  e 
i l  t appe to  d i  marghe r i t e  t i  i nvo -
g l i a  a  ro to la r t i c i  sop ra . i  f ede l i s -
s im i  s i  i n con t rano  sempre : i  r a -
gazz i  che  i n  tu ta  f anno  jogg ing , 
i  b imb i  su l l ’ a l t a l ena , l e  s i gno re 
con  l e  l o ro  badant i  che  g iocano 
a  ca r te  ne l l a  panch ina  d i  f i anco 
a l l a  pa le s t ra  Ti r apan i  e  i l  s i gno re 
che  po r ta  a  spasso  i l  bas so t t i no 
senza  zamp ine  pos te r i o r i  ma  che 
con  l e  sue  ruo t ine  s f r e cc ia  con -
ten to  p iù  ve loce  de l l a  l u ce. s ì , 
ammet t i l o, i n  que l l a  pace  quas i 
su r rea l e  se i  f e l i ce !

Quando  con  l a  p iogg ia , con 
l a  neve, con  i l  ven to, con  30° 
a l l ’ ombra  dec id i  d i  r agg iunge re 

i l  c en t ro  i n  b i c i  pe r ché  l a  consa -
pevo lezza  d i  non  t rova r  pa r cheg -
g io  t i  sp inge  a  ques ta  dec i sone 
“es t r ema” e  con  sodd i s faz ione  s i 
gua rdano  que i  pove re t t i  i n  au to 
che  come  una  t ro t to la  g i r ano  e 
r i g i r ano  senza  sos ta . “Ved i… 
dovev i  f a re  come  me!” pens i ,  e 
sub i to  con  un  so r r i s e t to  p rovo -
ca to r io  s f r e cc i  ag i l e  e  s ca t tan te 
f r a  g l i  au tomob i l i s t i  s conso la t i .

Quando  a r r i va  un  t empora le 
e s t i vo  con  tuon i  e  l amp i , e  l a 
p iogg ia  cade  cos ì  f o r t e  che  se  t i 
co lp i s se  po t re s t i  r a ccon ta re  d i 
e s se r t i  f e r i to  i n  ba t tag l i a , a l l o ra 
co r r i  f a cendot i  s cudo  con  l e  man i 
so t to  a l  po r t i co  e  p ro te t to  gua r-
d i  i l  f i um ic ia t to lo  d i  a cqua  che 
s co r re  l ungo  co r so  i t a l i a , e  spe -
r i  d i  vede re  l ’ a r coba leno  magar i 
p rop r io  sop ra  a l  campan i l e.

Quando  t i  p i a ce  i l  paese  i n  cu i 
v i v i .

Quando  t i  f e rm i  a  ch iacch ie ra re 
con  un ’amica  i n  P iazze t ta  Be t -
l emme e  se i  c i r conda to  da l l ’ a r t e 
d i  G ino  Pe l l eg r in i ,  un ’ i so la  d i  co -
lo re   che  t i  a c cog l i e.

Quando  con  ammi raz ione  s i 
gua rda  a l  co ragg io  d i  g iovan i  r a -

gazz i  che  hanno  vo lu to  i nves t i -
r e  ne l l e  l o ro  pass ion i  e  c i  hanno 
cos ì  c r edu to  da  bu t ta r s i  e  ap r i r e 
una  l o ro  a t t i v i t à : l a  l i b re r i a  Po l -
l i c i no, l ’ o s te r i a  G ras sa  Ga l l i na , 
l a  b ig io t t e r i a  K i t s ch  Fac to r y. . .  e 
pens i  a  que l l o  che  vo r re s t i  f a re 
tu  i n  ques to  momento  d i  d i sa -
g io  l avo ra t i vo… i l  t uo  sogno… 
e  ques t i  r agazz i  d i ven tano  una 
fo r za  e  un  e semp io.

Quando  con  s tupo re, merav ig l i a , 
i n c redu l i t à  e  un  p i z z i co  d i  emo-
z ione… sen t i amo  l ’ o ro log io  de l 
campan i l e  ba t te re  i  suo i  r i n toc -
ch i  a l l ’ o ra  esaTTa!! ! 

le  p i l l o l e  d i  f e l i c i t à  che  spe ro 
d i  ave rv i  f a t to  a s sapo ra re, o ra 
and ranno  in teg ra te  con  i  vos t r i 
pens i e r i  e  r i co rd i ,  i o  po t re i  an -
co ra  con t inua re… ma mi  f e rmo 
qu i ; a  vo l t e  bas ta  poco  pe r  t ro -
va re  p iace re  ne l l e  p i c co le  cose : 
uno  sgua rdo  d i ve r so  su  c iò  che 
c i  s co r re  davan t i  ag l i  o cch i  tu t -
t i  i  g io rn i  può  r ega la re  emoz io -
n i  i naspe t ta te. ce r ch iamo  qu in -
d i  d i  ap r i r e  i l  cuo re  quando  in 
una  d i  ques te  g io rna te  d ’ e s ta te 
dec id iamo  d i  e sp lo ra re  i l  nos t ro 
paese : san  G iovann i  i n  Pe r s i ce -
to, po t rebbe ro  e s se r c i  p i acevo l i 
so rp rese.
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ARlES: 
dal soGNo alla realTa’ 

All’inizio della stagione calcistica 2005/2006 l’Arles è una squadra di 
CFA2 (quinto campionato francese) composta da amatori che si dilet-
tano al calcio dopo il lavoro. ora nel 2011 è una squadra  di  ligue 1 
(la serie A della Francia).
in mezzo sono trascorsi cinque anni , uno più emozionante dell’altro, 
ma andiamo in ordine.
Nel giugno del 2006 l’Arles, grazie ad un secondo posto, fa il primo 
salto di categoria andando in CFA1, allenata da colui che sarà il regi-
stra di questa inimitabile impresa: Michel estevan. 
Anche l’anno dopo la squadra del sud della Francia riesce a centrare 
l’obbiettivo, conquistando il proprio campionato, realizzando così uno 
dei tanti sogni del gruppo ovvero l’approdo nel calcio professionistico. 
l’approccio con la  National non è facile, ma,  dopo un ottavo posto, 
l’Arles riesce a piazzarsi 3° approdando nella ligue 2, la nostra serie 
B. Ad inizio del campionato nessuno scommetterebbe un soldo sulla 
sua promozione, perché nonostante la fusione con l’Avignon, dove ha 
sede lo stadio odierno, il budget rimane basso per la categoria ed 
una nuova impresa appare impossibile.  Ma più la sfida è ardua più 
la società gialloblù si esalta trovando nelle motivazione una spinta 
fondamentale che la porta ad approdare nella massima serie francese 
insieme alle squadre più prestigiose e ai calciatori più talentuosi dello 
stato transalpino. ora nonostante l’ultimo posto in classifica l’Arles 
Avignon continua a respirare le emozioni di un sogno di periferia di-
ventato una favolosa e unica storia vera.
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